
Il primo cittadino di Cerveteri, Alessio
Pascucci, informa la cittadinanza di aver
scritto al Presidente del Consiglio del
Ministri, Giuseppe Conte: “Ieri ho inviato
una lettera al Presidente del Consiglio dei
Ministri Professor Giuseppe Conte - ha
detto il sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci - e per conoscenza ad altri destina-
tari delle Istituzioni impegnati nell’emer-
genza Covid-19 per ribadire la disponibilità
dei Sindaci di tutta Italia in questa fase così
emergenziale ma anche per mettere in luce
alcune criticità che stanno rendendo diffici-
le il nostro lavoro in questi giorni di emer-
genza”.

Pandemia
e crisi globale

l’analisi
del Ce.S.I.

“I contributi per lo smart working da oggi sono disponibili
anche per le microimprese e partite Iva con un solo dipen-
dente. Abbiamo infatti deciso di estendere a tutte le realtà
produttive l’avviso pubblico con cui abbiamo destinato 2
milioni di euro per l’avvio di piani aziendali di Smart
Working. La decisione è stata presa all’esito di richieste che
abbiamo ricevuto dalle parti sociali e di valutazioni che
abbiamo fatto assieme a loro e nell’ottica di andare incontro
il più possibile alle esigenze delle attività produttive e dei
lavoratori. In questo momento legato all’emergenza sanita-
ria e alle sempre maggiori restrizioni sulla mobilità delle
persone, aiutiamo le realtà economiche, anche le più piccole,
a proseguire il loro lavoro e permettiamo ai lavoratori di
rimanere a casa, continuando a svolgere le loro attività e, nel
contempo, rispondere alle proprie esigenze familiari. Le
risorse per aziende e per titolari di partita Iva possono esse-
re utilizzate per l’acquisto di hardware, software, consulen-
ze o corsi di formazione. Il valore del contributo che può
essere richiesto varia in relazione al numero totale di dipen-
denti e delle sedi operative e unità produttive localizzate sul
territorio della Regione Lazio e va da un minimo di 2.000
euro fino a un massimo di 22.500 euro per le aziende con
oltre 30 dipendenti. L’avviso è aperto, a sportello e le
domande potranno essere presentate esclusivamente attra-
verso la procedura telematica accessibile dal sito
http://www.regione.lazio.it/sigem” - così gli assessori
regionali al Lavoro e nuovi diritti, Claudio Di Berardino, e
allo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Ricerca,
Start-up e Innovazione, Paolo Orneli in merito alle soluzioni
adottate dalla Regione per sostenere l’imprenditoria.

Smart working, 
sostegno a partite Iva

e microimprese

Pascucci scrive a Conte
Il Sindaco di Cerveteri al Presidente del Consiglio: “Stop 

al veto ai Sindaci sulle identità delle persone positive al Covid-19”

a pagina 12

Diplomacy

Azzurri
“in campo”

contro
il Covid-19
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“Astinenza” da spesa per un italiano su tre
Una ricerca Coldiretti-Ixè fissa a 72 ore la resistenza a non fare acquisti alimentari ma è il momento del sacrificio, fondamentale restare a casa

Nonostante l’emergenza
Coronavirus e gli inviti a restare
a casa quasi 1 italiano su 3 (30%)
non resiste nemmeno 72 ore
prima di dover uscire per fare la
spesa in negozi, supermercati e
alimentari. E’ quanto emerge
dall’indagine Coldiretti/Ixè in
riferimento alle nuove misure
anti contagio in discussione a
livello nazionale per limitare gli
spostamenti delle persone fuori

dalle mura domestiche anche
per gli acquisti alimentari. Il
risultato è che nel 38% delle case
degli italiani sono state ammas-
sate scorte di prodotti alimenta-
ri e bevande per il timore ingiu-
stificato di non trovali più
disponibili sugli scaffali. Nelle
dispense sono stati accumulati
soprattutto nell’ordine, pasta,
riso e cereali (26%), poi latte, for-
maggi, frutta e verdura (17%),

quindi prodotti in scatola (15%),
carne e pesce (14%), salumi e
insaccati (7%) e vino e birra
(5%). Un comportamento irra-
zionale che sta provocando file
davanti a negozi e supermercati
con lunghe attese legate alla
necessità di scaglionare gli
ingressi nei luoghi di vendita, di
mantenere la distanza di sicu-
rezza fra un consumatore e l’al-
tro e di evitare pericolosi assem-

bramenti. Ma gli accaparramen-
ti mettono anche sotto pressione
il lavoro di oltre tre milioni di
italiani che continuano ad ope-
rare nella filiera alimentare,
dalle campagne all’industrie
fino ai trasporti, ai negozi e ai
supermercati, per garantire con-
tinuità alle forniture di cibo e
bevande alla popolazione.
L’approvvigionamento alimen-
tare è assicurato in Italia grazie

al lavoro di 740mila aziende
agricole e stalle, 70mila imprese
di lavorazione alimentare e un
230mila punti di vendita come
negozi, supermercati e discount.
Una filiera che in questo
momento va rafforzata e tutela-
ta anche con scelte di acquisto
che privilegiano il Made in Italy
come sostenuto dalla Coldiretti
con la campagna
#MangiaItaliano.

Primo morto a Ladispoli
per il Coronavirus

L’uomo aveva 75 anni e soffriva di patologie pregresse

Proseguono in città i controlli a tappeto delle Forze dell’Ordine 
Nuovo appello del Sindaco Grando: “Ancore troppe persone in giro”
Sarebbe morto oggi il 75enne
di Ladispoli che nei giorni
scorsi era risultato positivo al
coronavirus ed era stato rico-
verato prima al San Paolo di
Civitavecchia e poi al
Sant’Andrea di Roma.
L’uomo, a quanto pare, soffri-
va già di alcune patologie pre-
gresse. Si tratta della prima
persona che perde la vita tra
Ladispoli e Cerveteri anche a
causa del COVID19.

Grando: “Noi sindaci 
dovremmo essere 
informati prima”
“Oggi (ieri, ndr) due nuovi
casi di coronavirus a
Ladispoli? Io non ne so niente,
la Asl non mi ha comunicato
nulla”. A parlare è il sindaco
di Ladispoli Alessandro
Grando dopo i dati comunica-
ti ieri dalla Asl Roma 4 relativi
ai contagi da covid-19 di perti-
nenza dell’azienda sanitaria. Il
giorno prima proprio il sinda-
co aveva comunicato alla citta-
dinanza di 4 nuovi casi che
vanno ad aggiungersi al
primo dei giorni scorsi. La
nota della Asl di ieri aveva
posto il dubbio che i casi fosse-
ro saliti a 7, con due casi
comunicati proprio ieri. Ma
nessuna comunicazione è arri-
vata dal e al primo cittadino a
tal proposito.
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Nella frazione di Cerveteri
disattesa l’ordinanza. Un
cittadino ha scattato e divul-
gato l’immagine lamentan-
dosi - oltre che del compor-
tamento dei corridori, usciti
violando le disposizioni del
sindaco - anche dell’assenza
di un presidio di forze del-
l’ordine. Lo stesso cittadino
sostiene di aver contattato il
sindaco Pascucci per segna-
lare l’accaduto, “poiché aveva pro-
messo per il week-end dei severi
controlli”.

La replica, parla il corridore 
immortalato: “Lavoro in ospedale”
“La persona nella foto sono io ed

abito a 100 metri di distan-
za. La seconda persona è
mia moglie. Lavoro in
Ospedale e rischio di infet-
tarmi ogni minuto anche per
offrire un servizio a chi com-
menta senza sapere.
Conosco perfettamente la
legge e sono certo di non
averla infranta. Mi scuso se
ho disturbato qualcuno.
Speriamo di poterci vedere

presto senza fare polemiche perché
stiamo affrontando tutti un nemico
invisibile”.

Disattesa l’ordinanza... poi la replica del corridore: “Lavoro in ospedale”

A Campo di Mare la gente corre

Un pendolare che fa riferimento alla stazione di Cerveteri Ladispoli
Un pendolare: “Costretto a usare 
l’auto per i pochi treni disponibili”
Riceviamo e pubblichiamo la
lettera di un pendolare che fa
riferimento alla stazione di
Cerveteri-Ladispoli: “Sono un
pendolare della tratta
Cerveteri/Ladispoli - Roma
Termini che nonostante tutto,
deve continuare a lavorare,
prestando io servizio negli
uffici amministrativi di una
Azienda Sanitaria e svolgendo
una funzione che non mi per-
mettere di lavorare da casa. In
questo periodo di emergenza
e paura, Trenitalia ha deciso di
rimodulare gli orari e, conse-
guentemente, di aumentare il
rischio contagio di chi come
me è costretto a continuare a
viaggiare per svolgere il pro-
prio lavoro. Difatti dalla sta-
zione di Ladispoli/Cerveteri
da Lunedì mattina mi ritrovo
un solo treno utile per recarmi
al lavoro, ovvero alle ore
06:23, perchè il successivo è
direttamente alle ore 09:05!
Potete immaginare voi la mol-
titudine di passeggeri che con-
tiene il primo treno, in quanto
non ve ne sono altri per poter-
si recare a Roma! Sono costret-

to da questa sciellerata scelta
dell’azienda di trasporti a
recarmi in auto, perchè il
rischio di contagio è davvero
troppo alto. Se io garantisco al
mio nucleo familiare (costitui-
to, per altro, da una moglie
costretta per patologia cronica
ad una cura di fondo basata su
immunosoppressori ed un
bambino) la loro incolumità
dotandomi di tutti gli stru-
menti di protezione indivi-

duale reperibili sul mercato,
perché una società statale, per-
chè questo è Trenitalia, mette
a rischio non solo me ed il mio
nucelo familiare ma anche le
migliaia di passeggeri costretti
a viaggiare per lavoro aòl fine
di garantire la continuità lavo-
rative alle rispettive aziende?
Perchè dopo aver pagato l’en-
nesimo abbonamento che, in
relazione a quanto offerto, è
sempre troppo caro, sono

costretto a prendere la mia
auto e recarmi a lavoro, spen-
dendo ulteriori soldi in carbu-
rante? Infine, ed è forse la vera
domanda che mi pongo, per-
chè lo stesso Stato che da un
lato applica misure restrittive
e cautelative a salvaguardia
della mia salute, dall’altra
parte non si rende conto che,
attraverso una sua società,
mette a rischio la salute dei
suoi cittadini?”

“Da giorni, ormai, siamo
chiusi in casa. O almeno tutti
dovrebbero rispettare questa
difficile, ma fondamentale
imposizione. Uno degli aspet-
ti fondamentali per tutelare la
salute pubblica è sicuramente
la gestione dei rifiuti, che le
comunità continuano a garan-
tire nella loro raccolta porta a
porta. Ora, per assicurare una
corretta gestione dei rifiuti
urbani in questo periodo di
emergenza, l’Istituto
Superiore di Sanità ha realiz-
zato una guida pratica su
come gestire i rifiuti, definen-
do semplici regole. La raccol-
ta differenziata continua
come sempre, usando però
l’accortezza di smaltire i faz-
zoletti di carta, le mascherine
e i guanti usa e getta (di qual-
siasi materiale) nella raccolta
indifferenziata, chiudendo
bene il tutto in due o tre sac-
chetti resistenti (uno dentro
l’altro). Ecco le regole.
Continua a fare la raccolta
differenziata come hai fatto
finora. Usa fazzoletti di carta
se sei raffreddato e buttali
nella raccolta indifferenziata.
Se hai usato mascherine e
guanti, gettali nella raccolta
indifferenziata. Per i rifiuti
indifferenziati utilizza due o
tre sacchetti possibilmente
resistenti (uno dentro l’altro)
all’interno del contenitore che
usi abitualmente. Chiudi bene
il sacchetto. Smaltisci i rifiuti
come faresti con un sacchetto
di indifferenziata”.

Aspetti fondamentali per 
tutelarci dal Coronavirus
Guida pratica
su come 
gestire i rifiuti
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Non per tutti però il pro-
prio habitat diventa un
luogo sicuro nel quale rifu-
giarsi. Non lo è infatti
assolutamente per tutte le
donne vittime di abusi e
violenze che si ritrovano
imprigionate ulteriormen-
te tra le mura domestiche
con il proprio aguzzino h
24. Rispetto allo scorso
gennaio si sta registrando
infatti un preoccupante
rialzo preoccupante delle
denunce per maltratta-
menti domestici. A questi
numeri c’è da aggiungere
la solita incognita del
numero oscuro, dato che
rimane ignoto perché
molte donne non denun-
ciano e non segnalano per
paura di un peggioramen-
to della loro condizione.
Per tale motivo i centri
Anti – violenza si sono
organizzati e hanno messo
a disposizione del servizio
pubblico un numero rosa
gratuito per fronteggiare
questa emergenza nel-
l’emergenza. Il 1522, pro-
mosso dal dipartimento
delle pari opportunità.
Dott.sa Linda Corsaletti
(Criminologa)

La criminologa Corsaletti:
“Emergenza nell’emergenza
Preoccupano
per gli abusi
domestici
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Nella nota che segue alcune
riflessioni della signora
Pamela Baiocchi, delegata
alle politiche scolastiche che
scrive: “Forse siamo un po’
stanchi di sentirci dire
“restiamo a casa” o sentir
parlare di “prevenzione”,
ma ci sono ancora delle per-
sone che continuano indi-
sturbate a comportarsi
come se questo virus non
riguardasse loro personal-
mente, come se non fosse
anche la loro guerra da vin-
cere. Anche se in minoran-
za, alcuni continuano ad
uscire per un litro di latte o
una ripetuta e interminabile
passeggiata con il proprio
cane, alcuni continuano a
fare sport all’aria aperta
incuranti delle distanze di
sicurezza, alcuni continua-
no a non utilizzare misure
di protezione preventive,
come guanti e mascherine.
Forse allora, queste persone
non stanno considerando il
significato reale di “pande-
mia”. Iniziamo proprio da
questo termine: la parola,
che deriva dal greco antico
“pandemos”, si traduce let-
teralmente in “tutta la
popolazione”. Non è diffici-
le quindi comprendere che
il concetto di “pandemia”
implichi l’esposizione del-
l’intera popolazione mon-
diale ad un’infezione di
notevole rilevanza. Quindi
la condizione di
“Pandemos” riguarda
ognuno di noi, e dobbiamo
agire responsabilmente,
affinché il contagio non
possa diffondersi a macchia
d’olio. L’OMS considera lo
stato di pandemia attraver-
so tre fattori principali:- un
nuovo agente patogeno;- la
capacità di colpire gli
umani;- la capacità di dif-
fondersi attraverso rapido
contagio. Attualmente que-
ste 3 condizioni sono in
corso, il Covid-19 è di fatto
un coronavirus che ha subi-
to una mutazione, colpisce
gli esseri umani e si diffon-
de rapidamente. Lo stesso
ordine dei biologi ci fa
sapere che: “Per la terza
volta in tre decenni un coro-
navirus zoonotico fa un
salto di specie per infettare
le popolazioni umane. Ad
oggi se ne conoscevano sei
tipi, due dei quali fatali. Ma
l’attuale è ancora diverso, e
non sono da escludere
nuove mutazioni”. I biologi
parlano quindi di infezione
zoonotica, ma cosa vuol
dire? Per zoonosi si intende
una malattia di origine
infettiva che può essere tra-
smessa dagli animali all’uo-
mo, attraverso un contatto

diretto  (derma, sangue o
secrezioni) o indiretto
(organismi che veicolano
l’infezione o  ingestione di
alimenti contagiati).
Tuttavia non vi è alcuna
prova che gli animali dome-
stici possano contrarre il
Covid-19. Che cosa sono i
Coronavirus? Il nome
“coronavirus” deriva dal
greco “korṓnē” che si tra-

duce come “ghirlanda –
corona” e si riferisce
all’aspetto caratteristico dei
virioni, i quali ricordano
una corona solare. I
Coronavirus fanno parte di
un’ampia famiglia e sono
noti per causare malattie di
diversa intensità, e sono già
stati responsabili di gravi
epidemie come la Sars
(2002), la Mers (2012) e l’at-

tuale Covid-19. In nome
assegnato al virus “COVID-
19” è un acronimo derivan-
te da “CO” (corona), “VI”
(virus), “D” (disease-malat-
tia) “19” (2019 - manifesta-
zione del primo caso di con-
tagio). Il Covid-19, come già
anticipato, è un nuovo
ceppo di coronavirus mai
identificato prima nell’uo-
mo che si presenta per la

prima volta nel 2019
Wuhan (Cina) ed è respon-
sabile di una malattia respi-
ratoria, la quale nei casi più
gravi può causare polmoni-
te, sindrome respiratoria
acuta grave, insufficienza
renale e decesso. Questo
virus risulta notevolmente
pericoloso o addirittura
letale per alcune categorie,
come gli anziani, persone

con particolari patologie
come immuno-depressione,
cardiopatici o diabetici. Il
contagio del virus è stato
stimato tra i 2 e i 14 giorni e
può essere trasmesso attra-
verso il contatto con una
persona infetta, principal-
mente per via aerea, quindi:
saliva, goccioline aeree
infette (tosse, starnuti), con-
tatto con mani contaminate
portate alla bocca, naso o
occhi e in rarissimi casi si
può manifestare attraverso
il contagio orofecale. Ma ci
sono anche casi in cui il con-
tagiato non manifesta alcun
sintomo, si parla allora di
contagio asintomatico. Cosa
vuol dire essere asintomati-
co? Il contagiato “asintoma-
tico” è quella persona che
non presenta alcun sintomo
e può scoprire la malattia
solo effettuando esami spe-
cifici. I pazienti asintomatici
pur non presentando alcun
sintomo virale, possono
comunque essere vettore di
contagio verso altri indivi-
dui e costituiscono un gros-
so rischio per quelle perso-
ne con patologie particolari
o colpite da immuno-defi-
cit. Ecco perché dobbiamo
rimanere a casa, la nostra
missione è quella di conte-
nere il contagio e ognuno di
noi deve fare la sua parte. È
un nostro dovere, dobbia-
mo proteggere i nostri cari e
le persone più deboli, dob-
biamo impegnarci davvero
e dare il nostro contributo,
non ci viene chiesto altro
che rimanere a casa.
Rimanere a casa, parole che
nella normalità desideria-
mo e corrispondono al ripo-
so. Certo questa non è una
vacanza, ma nelle nostre
case possiamo impegnarci,
riscoprire i nostri hobby
accantonati per mancanza
di tempo, stare in famiglia
in modo completo, sistema-
re quelle cose che proprio
non siamo riusciti mai a
sistemare, possiamo dedi-
carci allo studio, alla lettura
di un buon libro, possiamo
scoprire nuovi interessi e la
lista è ancora lunga. In que-
sti giorni le forze dell’ordi-
ne stanno lavorando inces-
santemente per fare fronte a
questa emergenza, solo la
nostra collaborazione può
fare la differenza, solo il
nostro restare a casa e usci-
re solo per ovvia necessità,
vuol dire fare la nostra
parte. In ultimo, voglio fare
i complimenti ai tanti citta-
dini che stanno mostrando
il loro impegno, ogni giorno
e il loro amore verso il pros-
simo. Grazie per il vostro
rispetto”.

Ieri ho inviato una lettera al
Presidente del Consiglio dei Ministri
Professor Giuseppe Conte e per cono-
scenza ad altri destinatari delle
Istituzioni impegnati nell’emergenza
Covid-19 per ribadire la disponibilità
dei Sindaci di tutta Italia in questa
fase così emergenziale ma anche per
mettere in luce alcune criticità che
stanno rendendo difficile il nostro
lavoro in questi giorni di emergenza.
La prima il fatto che gli uomini e le
donne delle Forze dell’Ordine delle
nostre città non sono sufficienti per il
presidio del territorio e per le verifi-

che delle eventuali trasgressioni;
quindi è necessario rimpinguarle. La
seconda, altrettanto importante, il
fatto che i Sindaci in moltissime città

d’Italia, tra cui Cerveteri, non abbia-
no accesso ai nomi e agli indirizzi
delle persone positive al Covid-19 o
sottoposte alla quarantena fiduciaria;
questo ci impedisce di attuare tutte le
misure preventive del caso e anche di
verificare eventuali trasgressioni. È
dall’inizio dell’emergenza che,
Sindaci di tutta Italia, lamentiamo
questa inaccettabile situazione, che ci
impedisce di svolgere a pieno le
nostre funzioni. Con spirito costrutti-
vo e non polemico ho ritenuto neces-
sario scrivere al Presidente del
Consiglio dei Ministri.

“Più uomini per i controlli e stop al veto ai Sindaci
sulle identità delle persone positive al COVID 19”

Sale ancora il bilancio dei contagiati a
Cerveteri. Dal bollettino trasmesso
dalla ASL RM 4 sono 14 i nuovi casi di
coronavirus nel territorio di competen-
za dell’azienda sanitaria. Uno di questi
sarebbe riconducibile al comune di
Cerveteri. Nel frattempo sale la preoc-
cupazione e si moltiplicano gli appelli
a restare a casa. Il comune sta metten-
do in piedi una imponente azione
attraverso le associazioni e la
Protezione Civile e la Polizia Locale
per limitare gli spostamenti e dare
supporto alle persone disabili o con
difficoltà.

Nuovo contagiato a Cerveteri

“Ecco perché è fondamentale rimanere a casa”
Pamela Baiocchi: “Anche se in minoranza, alcuni continuano ad uscire per 
un litro di latte o una ripetuta e interminabile passeggiata con il proprio cane”
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Il Banco Alimentare del Lazio fin dai
primi giorni dell’emergenza COVID-19
ha deciso di non lasciare sole le sue 400
associazioni convenzionate (mense per
poveri, centri di ascolto parrocchiali,
associazioni di volontariato), e di conti-
nuare ad essere prossimo agli oltre 80
mila poveri di tutta la Regione che assi-
stiamo. Ad ormai due settimane dall’ini-
zio dell’emergenza registriamo con pia-
cere che il 70% delle strutture continua
ad essere operativo, con Roma dove si
rileva un discreto incremento di chiusu-
re. Di fronte a questa grande domanda il

Banco è in prima linea ma registra diffi-
coltà dovute all’alta età media dei volon-
tari e alle difficoltà di movimento impo-
ste dalle autorità. “Siamo quindi molto
grati alla Regione - afferma Giuliano
Visconti Presidente del Banco Alimentare
del Lazio- per aver ascoltato il grido delle
Associazioni che da due settimane conti-
nuano ad operare in questa battaglia con-
tro il virus. È stata infatti emanata nella
giornata di ieri una ordinanza che per-
mette ai volontari delle associazioni che
si occupano di aiuto alimentare e aiuto
farmaceutico la possibilità di poter conti-

nuare la loro attività derogando alle limi-
tazioni imposte dai DPCM. Si tratta di un
grande riconoscimento che la Regione
Lazio dà all’attività degli ETS coinvolti
nell’aiuto alimentare, e un grande segno
di vicinanza al nostro lavoro”. Chi aspet-
ta il nostro cibo non può essere lasciato
solo, per questa ragione fin da subito
abbiamo previsto la possibilità di soste-
nere i Comuni che avevano attivato i
COC (Centri Operativi Comunali) per
gestire l’emergenza donando loro generi
di prima necessità. In questo momento la
non facile congiuntura sta generando dif-

ficoltà anche nel reperimento dei fondi
necessari all’attività di raccolta e distri-
buzione del cibo rischiando di pregiudi-
care l’operatività ordinaria del Banco
Alimentare nel prossimo futuro.
“Rivolgiamo un appello affinchè questa
emergenza non faccia venire meno l’at-
tenzione a chi ogni giorno vive nel biso-
gno - conclude Visconti - Abbiamo biso-
gno di tutti: delle istituzioni, delle azien-
de, dei singoli perché ciascuno secondo le
proprie disponibilità e responsabilità,
faccia la sua parte. Purtroppo la fame non
va in quarantena”.

“Di fronte a questa grande domanda il Banco è in prima linea ma registra difficoltà dovute all’alta età media dei volontari”

Banco Alimentare: “La fame non va in quarantena, aiutateci”

Sarebbe morto oggi il 75enne di
Ladispoli che nei giorni scorsi
era risultato positivo al corona-
virus ed era stato ricoverato
prima al San Paolo di
Civitavecchia e poi al
Sant’Andrea di Roma. L’uomo,
a quanto pare, soffriva già di
alcune patologie pregresse. Si
tratta della prima persona che
perde la vita tra Ladispoli e
Cerveteri anche a causa del

COVID19.

Grando: “Noi sindaci 
dovremmo essere 
informati prima”
“Oggi (ieri, ndr) due nuovi casi
di coronavirus a Ladispoli? Io
non ne so niente, la Asl non mi
ha comunicato nulla”. A parlare
è il sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando dopo i dati
comunicati ieri dalla Asl Roma 4

relativi ai contagi da covid-19 di
pertinenza dell’azienda sanita-
ria. Il giorno prima proprio il
sindaco aveva comunicato alla
cittadinanza di 4 nuovi casi che
vanno ad aggiungersi al primo
dei giorni scorsi. La nota della
Asl di ieri aveva posto il dubbio
che i casi fossero saliti a 7, con
due casi comunicati proprio ieri.
Ma nessuna comunicazione è
arrivata dal e al primo cittadino

a tal proposito. “Noi sindaci
dovremmo essere i primi ad
essere informati e invece venia-
mo a sapere le notizie da
Facebook - ha detto Grando
dopo aver letto i dati diffusi
nella giornata di ieri - Capisco
che la grande di mole di lavoro
di questi giorni non consenta di
dare sempre risposte in tempo
reale, ma in questo modo i sin-
daci non vengono messi in con-

dizione di fare il proprio dove-
re”.

Quella di ieri mattinata 
di controlli intensi in città
“È stata una mattinata di con-
trolli intensi - prosegue il
Sindaco Grando - da parte di
tutte le Forze dell’ordine, con
posti di blocco e verifiche in
tutta la città. La sola Polizia loca-
le ha fermato per accertamenti

decine di autovetture e denun-
ciato due persone per violazione
delle disposizioni vigenti, oltre
al lavoro svolto da Polizia di
Stato, Carabinieri e Guardia di
Finanza. Molto apprezzata dai
cittadini è stata anche la presen-
za della Polizia a cavallo, che
nella giornata di ieri ha pattu-
gliato per ore strade e spiagge.
A tutti loro, a nome della città di
Ladispoli, GRAZIE”

L’uomo aveva 75 anni e soffriva di patologie pregresse. Nuovo appello del Sindaco Grando

Coronavirus, primo morto a Ladispoli
Proseguono i controlli delle Forze dell’Ordine a tappeto in città. Ancore troppe persone in giro

E’  già dalla giornata di ieri che tantissime
persone si ammassano davanti ai supermer-
cati per la paura (infondata) di non poterli
trovare aperti il fine settimana. Oggi, già
dalle prime luci dell’ alba, le file non hanno
smesso di crescere e si sono spostate in
zona Miami. La paura di reperire “scorte”
prima di una fantomatica chiusura domenica-
le è infatti infondata. Lo è perché come già
ribadito nel Decreto di ieri sera, i negozi di
alimentari non chiudono ma cambieranno solo gli orari di apertura e chiusura . Ma soprattutto che
non ci saranno problemi di rifornimento. Sarebbero inutili e anche molto pericolose le file che già
dalle restrizioni del primo Decreto continuano a proliferare. E’  bene ricordare che tra le racco-
mandazioni principali, resta quella di recarsi in negozio da soli, il minor numero di volte possibile
e per il minor tempo possibile, evitando assembramenti.

Continua l’ inutile “guerra”  per la spesa
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NUOVAGESTIONE

- IMPASTO 48ore
di MATURAZIONE

- CONSEGNE 
a DOMICILIO

- PIZZA a TAGLIO
- PIZZE TONDE 

da ASPORTO
- TAVOLA CALDA
- FRIGGITORIA
- POLLI ARROSTO

Piazza ALDO MORO, 6 - CERVETERI



Riceviamo e pubblichiamo - È un mese
oggi da quel 21 febbraio in cui venne
data notizia del primo contagiato da
Coronavirus in Italia nella bassa lodi-
giana, che ha dato il via alla crisi che
stiamo vivendo. Nonostante le restri-
zioni indispensabili per contrastare il
contagio, non si ferma la raccolta di
Ladispolinonspreca presso le attività
commerciali e le produzioni agricole
del territorio e la distribuzione delle
eccedenze alimentari ai concittadini in
disagio economico, nel rispetto delle
precauzioni indicate dal Governo.
L’Associazione di Promozione Sociale
APS Litorale Nord vuole portare un
sentito ringraziamento per la loro soli-
darietà ai generosi imprenditori, che
continuano a donare  anche in questa
situazione così difficile per loro come
per tutti noi. Se per i cittadini è duro
non muoversi da casa e limitare la loro
sfera d’azione, è sicuramente arduo
per le imprese, abbassate le saracine-
sche, far fronte ai tanti problemi quoti-
diani di natura economica e gestionale
che comunque restano, con in più la
preoccupazione di un futuro incerto.
La situazione non è rosea nemmeno
per i produttori agricoli del territorio.
E nonostante tutto questo i nostri

generosi imprenditori non dimentica-
no chi ha bisogno di aiuto e continua-
no a donare, per quanto possono.  La
crisi attuale non è forse catastrofica
quanto una guerra mondiale, ma i suoi
effetti si stanno vedendo e crescono di
giorno in giorno. Il nostro territorio
tuttavia, come l’Italia intera, in questa
pandemia sta scoprendo riserve di

forza e di resilienza che probabilmente
non ha mai pensato di avere, che i
governi e gli amministratori possono
agire e che le persone possono cambia-
re il loro comportamento in un tempo
molto breve. Stiamo cambiando il
nostro modo di vivere per contrastare
la pandemia e stiamo riscoprendo, nel
profondo, l’importanza di alcuni valo-

ri assoluti che negli ultimi decenni
sembravano dimenticati: il senso di
appartenenza alla comunità, la rivalu-
tazione del proprio patrimonio natu-
rale e culturale, il rispetto per l’am-
biente e la necessità di curare i disa-
strosi effetti che sono derivati dalle
regole dei sistemi economici e finan-
ziari mondiali. Possiamo allora uscire
da questo incubo con i primi fonda-
menti di un mondo migliore perché
ora sappiamo, e per esperienza diretta,
di poter cambiare se soltanto lo voglia-
mo. Perciò, in questo primo giorno di
primavera, possiamo anche pensare
che ce la faremo, che sapremo uscire
da questa crisi economica e sociale con
nuove idee, forze ed energie. Un altro
sentito ringraziamento dell’APS
Litorale Nord va alla Croce Rossa -
Comitato S. Severa e S. Marinella, che
continua a impegnarsi anche per la
redistribuzione dei pacchi alle fami-
glie e alla collaborazione di Caritas
Diocesi Porto S. Rufina per il prezioso
contributo di entrambi gli enti alle
operazioni, che non si ferma neanche
davanti al Covid19.

Marina Melissari
Responsabile Coordinamento

APS Litorale Nord

Parla il Responsabile Coordinamento APS Litorale Nord, Marina Melissari
La grande solidarietà degli imprenditori 
di Ladispoli non si fa fermare dal Covid19

E’ già attiva la nuova APP Lazio Doctor per
Covid messa a disposizione dalla Regione
Lazio. L’applicazione contiene tutte le racco-
mandazioni e le iniziative regionali legate
all’emergenza COVID-19, ed un questionario di
autovalutazione. I dati inseriti dagli utenti nella
app verranno rielaborati dal sistema, e saranno
messi a disposizione degli operatori sanitari.
Nel caso di risposte indicative di rischio di con-
tatto o malattia, l’utente verrà contattato per un
approfondimento ed una televisita, e verrà inse-
rito nel servizio di telesorveglianza. Tale servi-
zio prevede la compilazione periodica da parte
dei cittadini di un questionario sui sintomi e
sulla temperatura corporea. Per i pazienti posi-
tivi al COVID-19 , il sistema consentirà di attiva-

re anche un servizio di telemonitoraggio, colle-
gandosi ad alcuni semplici dispositivi che ver-
ranno consegnati al paziente al momento della
diagnosi. LAZIO DOCTOR per Covid non è un
servizio di emergenza e non sostituisce il servi-
zio del Numero Unico delle Emergenze (NUE)
112/118 che deve essere attivato da parte del
cittadino in caso di emergenza sanitaria. Questo
servizio è dedicato a tutti gli assistiti nel territo-
rio del Lazio e rappresenta uno strumento inno-
vativo in più per garantire un’assistenza effica-
ce alle persone a cui sarà riconosciuta l’esigen-
za, agli anziani, alle persone sole e ai pazienti
affetti da patologie croniche. Con questo servi-
zio che sfrutta le potenzialità della telemedicina,
sarà possibile ricevere assistenza anche a casa.

A chi è rivolta la nuova App messa a disposizio-
ne dalla Regione Lazio? Ai soggetti provenienti
da aree a rischio, anche in buona salute, ma non
in grado di poter assicurare l’assenza di contat-
ti con persone affette da Covid 19; Ai soggetti
venuti in contatto con soggetti Covid 19 positivi
o con sospetta malattia; Ai soggetti con sintomi
sospetti, in buono stato di salute, segnalati dai
medici di medicina generale e pediatri; Alla
popolazione in generale; Ai soggetti paucisinto-
matici, Covid 19 positivi che sono in isolamento
domiciliare; Ai pazienti dimessi e clinicamente
guariti, ma ancora Covid positivi. Potete scari-
care l’app a questo indirizzo di Salute Lazio. Per
problematiche potete contattare l’indirizzo
lazioadvice@regione.lazio.it

E’ già attiva la nuova APP Lazio Doctor per Covid messa a disposizione dalla Regione Lazio

Attiva la nuova app “Lazio Doctor per Covid”
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Si moltiplica di giorno in
giorno, a Ladispoli, la
voglia di mettersi a dispo-
sizione per gli altri.
“Cresce la squadra dei
volontari in aiuto degli
anziani e degli immunode-
pressi - spiega Francesca
Lazzeri, assessore al
Commercio, Attività
Produttive, Servizi
Informatici, Servizi
Anagrafici e
Comunicazione - da oggi
anche il personale della
Rose Coop Soc Assistere di
Ladispoli è operativo nella
consegna dei farmaci a
domicilio.” Il Comune di
Ladispoli, visto quanto
stabilito dal Decreto del
Presidente del Consiglio
dei Ministri, ha attivato dal
5 marzo scorso un servizio
gratuito di assistenza alle
persone anziane e immu-
nodepresse per l’acquisto
di beni di prima necessità e
farmaci. Chiamando il
numero 347 63 56 856, la
Protezione Civile
Comunale smista le richie-
ste.  Grazie alla grande col-
laborazione con le associa-
zioni di volontariato che
operano sul territorio
comunale, coordinate dal
capo segreteria Miska
Morelli il servizio è di
grande aiuto ad anziani e
malati.

La Rose Coop Soc Assistere
consegna farmaci a domicilio
Cresce ancora
la voglia di 
aiutare gli altri



Un’emergenza di portata mondiale, un
virus che sta mettendo tutti a dura
prova e ha portato in una situazione
drammatica il nostro paese, e la moda,
un settore importantissimo e grande
polmone per l’Italia non si tira indietro
e si rimbocca le maniche per combat-
terlo. Il Coronavirus, infatti, sta pie-
gando anche le strutture ospedaliere di
tutta Italia e per supportare il nostro
sistema sanitario e fronteggiare i danni
causati da quest’incubo che sta costrin-
gendo i cittadini del nostro paese nelle
loro case, i brand e le più importanti
personalità della moda reagiscono con
iniziative di beneficenza e donazioni. I
social network sono una grande risor-
sa per far girare messaggi importanti e
sensibilizzare le masse, infatti, ogni
piccolo contributo di ognuno di noi
può fare a lungo andare la differenza, e
tra i primi a lanciare una raccolta fondi
su Instagram sono stati Chiara
Ferragni e Fedez, che nel giro di sole 24
ore sono arrivati a sfiorare i 3 milioni di
euro, il tutto per creare nuovi reparti di
terapia intensiva per le persone colpite
dal Coronavirus. Tra le prime aziende
ad attivarsi, invece, troviamo
Dolce&Gabbana, i quali hanno avviato
uno studio per nuovi strumenti dia-
gnostici, attraverso una donazione a
Humanitas University. Il Gruppo
Trussardi ha attivato, invece, una rac-
colta fondi per il CESVI per l’acquisto
di nuovi ventilatori polmonari e respi-
ratori per sostenere l’Ospedale Papa
Giovanni XXVIII di Bergamo, città in
cui nel 1911 è stata fondata l’azienda e
il 100% delle vendite online sarà devo-
luto per questa causa. Anche Patrizia

Pepe ha deciso di contribuire con una
donazione di 20.000 euro e una raccol-
ta a favore dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Careggi di Firenze, per
aiutare tutti coloro che nelle corsie
stanno cercando di combattere questa
battaglia salvando delle vite. Giorgio
Armani ha donato più di un milione di
euro agli ospedali italiani, mentre
Moncler, per sostenere il progetto della
Regione Lombardia che mira a realiz-
zare un ospedale con oltre 400 posti in
terapia intensiva all’ex Fiera di Milano,
ha messo a disposizione 10 milioni di
euro. Giuseppe Santoni, con una dona-
zione di 50.000 euro, grazie a gofun-
dme.com ha dato il via ad una raccolta
#NoiSiamoLeMarche, per sostenere
l'Azienda Sanitaria Unica Regionale

(Asur) delle Marche, la terra dell’azien-
da e della sua famiglia, per potenziare
i reparti di terapia intensiva di tutta la
regione. Prada ha donato due posta-
zioni per la terapia intensiva e la riani-
mazione agli ospedali milanesi Vittore,
Buzzi, Sacco e San Raffaele. Elisabetta
Franchi lancia una raccolta descritta
dall’hashtag #SEVUOIPUOI con una
donazione iniziale di 50.000 euro, a
sostegno degli ospedali e delle terapie
intensive degli ospedali italiani in stato
di emergenza. Benetton ha donato 3
milioni di euro per sostenere quattro
Istituti ospedalieri, impegnati a contra-
stare l'emergenza Coronavirus, ovve-
ro, Ca' Foncello di Treviso, città nativa
del brand, Luigi Sacco di Milano,
Spallanzani e Gemelli di Roma.

Donatella Versace e sua figlia Allegra
hanno donato 200.000 euro al San
Raffaele di Milano, a supporto del
dipartimento di terapia intensiva. Il
gruppo francese del lusso Kering ha
donato 2 milioni di euro per aiutare
molti ospedali italiani, in particolar
modo strutture in Lombardia, Veneto,
Toscana e Lazio, ovvero le regioni più
attive per la  produzioni del gruppo.
Bulgari ha fatto una grande donazione
al Dipartimento di Ricerca
dell'Ospedale Lazzaro Spallanzani di
Roma, permettendo l’acquisto di un
nuovo microscopio di ultima genera-
zione, strumento fondamentale per la
ricerca contro il Covid19. Vestiaire
Collective ha contribuito in un modo

diverso, coinvolgendo personalità per
far sì che mettano in vendita articoli
speciali provenienti dai loro guardaro-
ba e il ricavato, incluse le commissioni,
andranno ai charities locali. Cruciani C
si allea con Croce Rossa Italiana
donando 5000 dei suoi famosi braccia-
letti in macramé con i quadrifogli, per
supportare volontari e operatori.
Queste sono solo alcune delle tante ini-
ziative che gli imprenditori e le azien-
de hanno concepito per spingere a rea-
gire e a resistere il nostro Paese così
gravemente colpito da un pericolo
mondiale, dimostrando che l’unione fa
la forza e solo uniti riusciremo a rial-
zarci il prima possibile.

Maria De Rose

La moda a sostegno dell’Italia
contro il Coronavirus

Dolce&Gabbana con un'importante donazione a Humanitas
University mirato a chiarire le risposte del sistema immunitario

I Ferragnez per il San Raffaele hanno raccolto un milione di euro in 5 ore

Coronavirus, Grottaferrata:
contenuto cluster 40 suore positive
Il sindaco di Grottaferrata,
Luciano Andreotti in qualità di
autorità sanitaria locale, ha
ricevuto dal Prefetto di Roma
dei tamponi effettuati su 40
suore delle Figlie di San
Camillo residenti in una strut-
tura situata in via Anagnina,
all’interno del territorio comu-
nale. 
Come già riferito da Salute
Lazio, le religiose sono risultate
positive al Covid-19. I controlli
sono stati effettuati da inizio
settimana dai medici del S.
Camillo. Una di loro è stata
ricoverata in un ospedale
romano, le altre 39 sono state
poste in isolamento domiciliare
sotto sorveglianza medica della
Asl. 
Il Comune, non appena infor-
mato, si è attivato attraverso la
Polizia Locale e, in collabora-
zione con la Questura di
Frascati e il comando dei
Carabinieri di Grottaferrata, sta
attuando tutte le misure di pre-
venzione e controllo: blocco

delle entrate e uscite dall’istitu-
to, salvo personale sanitario. 
Tekneko ha provveduto ad
attuare il protocollo di sicurez-
za per il ritiro dei rifiuti. 
La Asl ha comunicato che sta
rintracciando eventuali contatti
dal giorno del primo caso,
tenendo conto che - a quanto
comunicato dalla direzione
dell’istituto - sono oltre quindi-
ci giorni che le religiose hanno
interrotto i contatti con le per-
sone di Grottaferrata alle quali
prestavano assistenza, i cui
nominativi sono stati comun-
que indicati alla Asl per l’avvio
di quarantene cautelative
domiciliari. Il sacerdote che
quotidianamente celebra la S.
Messa all’interno dell’istituto
risiede a sua volta nel convento
stesso. 
Il sindaco ha offerto alla madre
superiora dell’Istituto la possi-
bilità, da parte dei volontari, di
fornire a domicilio farmaci e
alimenti. 
Da parte della religiosa in tal

senso è giunta una ulteriore
rassicurazione in quanto l’isti-
tuto non provvede alle necessi-
tà alimentari attraverso la
spesa in negozio ma è già rifor-

nito abitualmente da trasporta-
tori. 
Dal primo cittadino, dunque,
l’invito a tutti a mantenere la
calma. 

“Il cluster è contenuto intera-
mente e unicamente all’interno
dell’istituto religioso” - ha
detto Andreotti. 
“Sono inappropriati i paralleli

tra Grottaferrata e Fondi,
comune divenuto zona rossa,
come pure le voci che riferiva-
no di suore operanti presso
altre strutture cittadine.
Fortunatamente, rispettando le
direttive governative, le suore
sono rimaste all’Interno del
convento, quindi la possibilità
che abbiano sparso il contagio è
molto bassa. Restiamo in
costante contatto con la Asl e in
attesa di aggiornamenti che
continueremo a diffondere con
tempestività. L’invito che riba-
disco a tutti i cittadini - ha con-
cluso il sindaco - è quello a
restare a casa e uscire solo, dav-
vero solo per necessità indiffe-
ribili. Grazie a tutti per la colla-
borazione”.

Luciano Andreotti,
sindaco di  Grottaferrata
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Pubblicata l’ordinanza della
Regione Lazio “Ulteriori misure
per la prevenzione e gestione
dell’emergenza epidemiologica
da Covid-19. Indicazioni sulle
attività e mobilità dei volontari”
firmata dal vice presidente
Daniele Leodori e che riguarda
le modalità di spostamento dei
volontari impegnati a fronteg-
giare l’emergenza sanitaria e ad
assicurare servizi necessari alle
fasce più deboli della popola-
zione. “Vogliamo innanzitutto
ringraziare tutti i volontari, le
associazioni laiche e cattoliche
che operano a Roma e in tutti i
Comuni del Lazio per la gene-
rosità messa in campo ancor di
più in questa emergenza. Uno
straordinario esercito - ha detto
il vice presidente Leodori - che
mette tanto cuore e energie al
servizio degli altri, che salva
vite ed è spesso fondamentale
per tante persone sole o fragili.
A loro va garantito di poter ope-
rare in sicurezza e di potersi
muovere per attività legate alle
attività di solidarietà di cui
abbiamo un gran bisogno”. Il
provvedimento prevede che sia
garantita la mobilità degli ope-
ratori del terzo settore al fine di
legittimare i loro spostamenti
per le attività ritenute necessa-
rie, ai sensi dei recenti Dpcm,
così come ad operare in modali-
tà sicure e protette rispetto ai
rischi di contagio attivo e passi-
vo. 

“In questi giorni di emergenza il lavoro dei volon-
tari e del Terzo settore è particolarmente impor-
tante: raggiunge le persone più fragili ed isolate.
Dal servizio di Assistenza domiciliare per i disabi-
li alle mense, da chi aiuta i senza fissa dimora a chi
è accanto agli anziani. Per questo l’odierna ordi-
nanza della Regione Lazio è utile ed importante:
regola le attività in questo periodo e stabilisce che
gli spostamenti per garantire aiuto alimentare,
farmaceutico, di assistenza, rientrano negli ‘spo-
stamenti motivati da situazioni di necessità’ per
garantire servizi essenziali. Mentre si ribadisce a
tutti di rimanere a casa e di comportarsi con gran-
de senso di responsabilità, si cerca di agevolare chi

continua ad essere accanto a chi è più fragile e vul-
nerabile nelle nostre città, anche in questi giorni”.
Questo il commento di Paolo Ciani (Demos)
Vicepresidente della Commissione Sanità e
Politiche Sociali alla Regione Lazio all’Ordinanza
di oggi che contiene “Indicazioni sulle attività e
mobilità dei volontari”.

Coronavirus, Regione Lazio:
l’ordinanza per i volontari

Ciani: “Bene le misure
per i volontari”

Monte Sacro, cinque
uomini denunciati
in una palestra

Gli agenti della polizia di Stato
del commissariato di Fidene
Serpentara, diretto da Fabio
Germani, nell’ambito dei servi-
zi finalizzati a prevenire com-
portamenti non in linea con il
Dpcm dell’8 marzo, per il conte-
nimento ed il contrasto del
virus Covid-19, hanno procedu-
to al controllo di un locale, adi-
bito a palestra, ubicato in zona
Monte Sacro.  Davanti al cancel-
lo della struttura - chiuso con
una catena - i poliziotti hanno
notato un fuoristrada, con
all’interno un uomo in procinto
di allontanarsi.  Fermato, l’uo-
mo, un 37enne romano, alla
richiesta dei poliziotti, ha conse-

gnato la prevista autocertifica-
zione riferendo di essere lì per
ritirare dei documenti e che suc-
cessivamente sarebbe andato a
fare la spesa per poi rincasare
presso il proprio domicilio.
Dopo qualche minuto si è avvi-
cinato a loro anche il titolare
della struttura, un 55enne
romano, il quale ha giustificato
la sua presenza asserendo di
essere un atleta professionista.
Informava altresì i poliziotti
della presenza di altre 3 persone
intente ad allenarsi. Al termine
dell’accertamento per tutti e 5 è
scattata la denuncia all’Autorità
Giudiziaria ai sensi dell’art.650
c.p..

Al tempo del coronavirus la for-
mazione si fa a distanza. Laurea
compresa. L’Università Roma
Tre, comunica che in questi
giorni si sono laureati in moda-
lità telematica ben 800 studenti
di tutti i Dipartimenti. Fatta
eccezione per le lauree in
Architettura le cui sedute si
sono tenute “in presenza”
prima delle restrizioni imposte
dall’emergenza COVID-19. In
totale, nella sessione di marzo
sono previsti oltre 1300 laurean-
di. A questi si aggiungo circa
150 studenti che hanno deciso
di rimandare per motivi perso-
nali la seduta al mese di giugno
per i quali però l’Ateneo, vista
la eccezionalità del momento,
ha disposto che non fossero gra-
vati dall’onere di dover nuova-
mente pagare le tasse universi-
tarie. 
Cominciate online lo scorso 16
marzo, le sedute di laurea in
calendario nel mese di marzo
sono oltre 110 e si stanno tenen-
do con successo sulla piattafor-
ma Microsoft Teams. Ad esami-
nare i laureandi commissioni
formate da tre docenti ciascuna,

con un totale di almeno 300 pro-
fessori. 
“Almeno un effetto collaterale
positivo il coronavirus l’ha
avuto: dimostrare al mondo la
duttilità, la responsabilità e la
prontezza di reazione dell’uni-
versità italiana, che nel giro di
tre giorni - è stato il commento
del Rettore dell’Università
Roma Tre Luca Pietromarchi -
ha trasposto online la sua attivi-
tà garantendo la continuità del
servizio didattico. A Roma Tre,
come in tutte le altre università
italiane, stiamo laureando in
questa sessione centinaia di stu-
denti. La rete regge e noi tenia-
mo”.

Coronavirus, Univ.
RomaTre: 800 lauree
a distanza in pochi giorni
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Forzano posto di controllo
e fuggono: bloccati

Emergenza Coronavirus: forza-
no posto di controllo e si danno
alla fuga: bloccati da una pattu-
glia della Polizia Locale e
denunciati. Ieri denunciate
altre 34 persone, numerosi gli
illeciti per spostamenti senza
valido motivo. Sul fatto si riferi-
sce in una nota del Comando.
Sono poi due denunciati per un
posto di blocco forzato e due
pasticcerie aperte, e sanzionate,
a sfornare bignè di San
Giuseppe.  Stamane due citta-
dini di nazionalità Colombiana
di 34 e 33 anni sono stati blocca-
ti da una pattuglia della Polizia
Locale dopo che l’auto su cui si
trovavano a bordo ha forzato
un posto di controllo in zona
Boccea.  Numerosi i casi irrego-
lari riscontrati dalle pattuglie
per spostamenti senza un vali-
do motivo come avvenuto in
zona Aurelia, dove è stato fer-
mato un veicolo con due
donne, provenienti dal
Comune di Monterotondo, che
hanno provato a giustificarsi

sostenendo di doversi recare da
un’anziana zia malata ma che
in realtà, come emerso dagli
accertamenti eseguiti dalla pat-
tuglia, è risultata essere una
donna di poco più di 40 anni ed
in buono stato di salute. Le due
sono state deferite all’Autorità
Giudiziaria. Altre tre persone
invece sono state denunciate
nel quartiere di Tor Bella
Monaca, una per possesso di
sostanza stupefacenti. Una pat-
tuglia del PICS della Polizia
Locale di Roma Capitale ha
denunciato un cittadino di
nazionalità nigeriana di 32 anni
che, fermato per un controllo in
quanto in compagnia di altre
persone senza rispettare le
distanza di sicurezza, è stato
trovato in possesso di diverse
dosi di cannabis. Sempre in
zona Tor Bella Monaca due
venditori abusivi sono stati
denunciati in quanto vendeva-
no illegalmente dei kit conte-
nenti disinfettanti e mascheri-
ne.

L’attività di Roma Servizi per
la Mobilità non si ferma
durante l’emergenza coronavi-
rus. I servizi alla cittadinanza
sono garantiti anche se nel
rispetto delle misure restrittive
a tutela della salute pubblica.
Dal 10 marzo sono chiusi il
check point Aurelia - per i bus
turistici - e il punto informa-
zione di Termini. E’ stato chiu-
so anche lo sportello al pubbli-
co di piazzale degli Archivi che
resta comunque attivo: per par-
ticolari esigenze è possibile
rivolgersi al numero 06/57003.
Dopo una prima valutazione,
solo se strettamente necessario,
gli utenti saranno eventual-
mente invitati a recarsi di per-
sona negli uffici dell’Eur. 
Lo stesso numero 06/57003
resta operativo dal lunedì al
venerdì, dalle 8 alle 18, per
informazioni su su permessi
Ztl, strisce blu, contrassegni
per disabili, bus turistici, abbo-
namenti e titoli di viaggio. Per
informazioni su orari e percor-
si del trasporto pubblico e pre-
notazioni del car sharing il
numero è invece attivo tutti i
giorni 24 ore su 24. 

Non si fermano
i servizi
per la mobilità

“Il Campidoglio è illuminato con il
nostro tricolore. Sarà così per tutta
la durata dell’emergenza
Coronavirus. Vogliamo lanciare un
segnale di forza e speranza in que-
ste giornate delicate e difficili per
tutti” - così la sindaca di Roma
Virginia Raggi. “Roma sta reagendo
bene, ma non dobbiamo abbassare
la guardia. C’è ancora della strada
da percorre per uscire dall'emer-
genza - aggiunge - I colori della
nostra bandiera che si stagliano
sulla facciata di Palazzo Senatorio
sono il simbolo di un’Italia unita che
c’è e combatte insieme. Dobbiamo
essere determinati, responsabili e
fiduciosi. Ai romani e agli italiani
dico che ci rialzeremo e che uscire-
mo da questa situazione. Ognuno
sta dando il proprio e indispensabi-
le contributo. Insieme ce la faremo.
Siamo forti”.

Il Campidoglio
si illumina
con il Tricolore



“Anche in questo momento
d’emergenza assoluta, la ricerca,
in particolare quella svolta da
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS e Università Cattolica del
Sacro Cuore, deve continuare a
fare la sua parte, anche con un
focus particolare sulla pandemia
da COVID-19”. Così il professor
Giovanni Scambia, Direttore
Scientifico della Fondazione
Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS, nel-
l’annunciare la nascita, contem-
poraneamente alla creazione del
Colombus COVID-2 Hospital,
dell’Unità di Ricerca COVID-19,
da lui coordinata insieme al dot-
tor Alfredo Cesario.
Un’iniziativa che nasce con
l’obiettivo di attivare progetti di
ricerca, studi clinici e collabora-
zioni scientifiche per compren-
dere e curare l’infezione da coro-
navirus SARS-CoV-2 e la malat-
tia che ne consegue, COVID-19. 
“L’Unità di Ricerca COVID-19 -
spiega Scambia - mira a diventa-
re un punto di riferimento per
orientare tutte le iniziative di
ricerca interne e esterne (ad
esempio quelle in collaborazio-
ne con altre istituzioni, industrie
farmaceutiche, ecc) in tema
COVID-19. 
L’idea alla base del funziona-
mento dell’Unità è quella di
mappare, pianificare strategica-

mente e coordinare l’implemen-
tazione delle iniziative istituzio-
nali di ricerca biomedica rile-
vanti sull’argomento e riguar-

danti ad esempio nuovi test dia-
gnostici e nuovi protocolli tera-
peutici, facendo al contempo
tesoro dei big data prodotti dal
Policlinico Universitario A.

Gemelli IRCCS e del suo know-
how epidemiologico e di Salute
Pubblica. Il progetto si articola
intorno a due azioni: 1) mappa-

re tutte le attività di ricerca sul
COVID-19 nate all’interno
dell’IRCCS attraverso la realiz-
zazione di un database dinami-
co che contiene tutte le iniziati-

ve, gestito dalla Direzione
Scientifica dell’IRCCS stesso e
quindi messo a disposizione
della comunità dei ricercatori
per favorire l’interdisciplinarietà
ed ottimizzare le collaborazioni;
2) creazione di un database clini-
co dei pazienti con infezione da

COVID-19 per garantire in pri-
mis, in modo sicuro, i principi
etici e di privacy su questa rac-

colta dati e quindi per mettere a
disposizione dei ricercatori ele-
menti informativi di altissima
qualità su cui eseguire le ricer-
che dedicate. Questo database si
integrerà completamente con la
nostra cartella clinica elettronica.
L’Unità di Ricerca COVID-19 ha

già accolto molteplici progetti di
ricerca, approvati in tempi rapi-
di seguendo un percorso in ‘fast
track’ messo a disposizione dal
nostro Comitato Etico. 
Uno studio valuterà l’entità e
l’andamento clinico dell’infezio-
ne da COVID-19 nei pazienti
con tumori solidi; un altro stu-
dierà l’effetto del virus sul tratto
gastro-intestinale e sul fegato.
Altre ricerche si occuperanno di
target diagnostici per percorsi

personalizzati e di definire
l’identikit della risposta infiam-
matoria ‘esagerata’ (la cosiddet-
ta ‘tempesta citochinica’) e indi-
viduare quali siano i ‘predittori
di risposta’ nei pazienti con
COVID19. Infine anche il
Gemelli prenderà parte allo stu-

dio multicentrico ECMOCARD,
sulla ‘tecnica ECMO’ (Extra-
Corporeal Membrane
Oxygenation), frontiera d’emer-
genza per ossigenare il sangue
dei pazienti con polmonite bila-
terale da COVID19. In tema di
nuove terapie infine si aderirà al
‘protocollo Pascale’ sul tocilizu-
mab, che sarà disponibile anche
per i pazienti ricoverati al
Gemelli e al Columbus COVID-
2 Hospital.

Nasce al Gemelli l’Unità di Ricerca Covid-19

La Giunta Anm di Roma ha
devoluto la somma di dieci
mila euro a favore dell’ospeda-
le capitolino Spallanzani,
prima frontiera nazionale nella
lotta al Coronavirus. La deci-
sione è stata assunta all’unani-
mità ed il bonifico è stato

immediatamente disposto. Lo
ha reso noto l’associazione di
categoria delle toghe della
capitale, in una nota.  La dona-
zione allo Spallanzani, è scritto,
vuole insieme essere un contri-
buto dei magistrati a “fronteg-
giare l’emergenza sanitaria in

corso” e altresì “manifestare la
gratitudine, il sostegno e la
vicinanza dei magistrati del
distretto ai medici ed al perso-
nale sanitario per gli straordi-
nari e crescenti sforzi in cui
sono impegnati nella trincea di
questi giorni”.

Coronavirus, 10mila euro
allo Spallanzani da Anm Roma
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Da venerdì 20 marzo 100 auto
del car sharing comunale saran-
no messe a disposizione degli
operatori sanitari, sprovvisti di
un mezzo privato, impegnati
nelle attività di contrasto e con-
tenimento dell’emergenza epi-
demiologica coronavirus a
Roma. Il servizio sarà gratuito, a
partire dai dipendenti che lavo-
rano nei reparti di terapia inten-
siva dei Policlinici universitari
Umberto I (Eastman, Covid
Hospital 5), Tor Vergata (Covid
Hospital 4) e Columbus-Gemelli
(Covid Hospital 2) e degli
Istituti Spallanzani (Covid
Hospital 1) e Casal Palocco
(Covid Hospital 3). Lo prevede
una delibera dell’Assessorato
alla Città in Movimento e del
Dipartimento Mobilità e

Trasporti di Roma Capitale. 
“E’ fondamentale in questo
momento dare il massimo soste-
gno ai lavoratori impegnati in
prima linea nella lotta al corona-
virus e nell’assistenza ai pazien-

ti. Come amministrazione
siamo disponibili a fare tutto ciò
che è nelle nostre possibilità per
agevolare il personale sanitario”
- dichiara la sindaca, Virginia
Raggi. “Una misura particolar-

mente utile per il personale del
Servizio sanitario nazionale che
in questi giorni sta svolgendo
turni straordinari, spesso senza
interruzioni, con l’unico obietti-
vo di garantire la migliore assi-
stenza ai malati. Ricordo inoltre
che tutte le vetture del car sha-
ring comunale sono oggetto di
operazioni di sanificazione a
cura di Roma Servizi per la
Mobilità” - aggiunge l’assessore
alla Città in Movimento, Pietro
Calabrese. “In questo momento
difficile per il nostro Paese la
cooperazione è fondamentale.
Ogni iniziativa, anche piccola, è
importante per supportare chi è
in prima linea nella battaglia
contro il virus” - conclude il pre-
sidente della commissione
Mobilità, Enrico Stefàno.

Coronavirus, 100 vetture car sharing
comunale per il personale sanitario

Tutti i bambini positivi ricovera-
ti all’ospedale pediatrico
Bambino Gesù sono in buone e
stabili condizioni. Lo fa sapere lo
stesso nosocomio spiegando che
sono disponibili 6 posti di tera-
pia intensiva covid, 7 posti di
terapia intensiva no covid e 15
posti letto di malattie infettive.

Coronavirus, Osp. Bambino
Gesù, bimbi in buone condizioni
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Il governo ha emesso una
nuova ordinanza, con misure
più restrittive per contenere il
contagio da Coronavirus. Le
nuove misure, che si sommano
alle esistenti, sono valide dal
21 marzo al 25 marzo, quando
scade il dpcm che aveva impo-
sto la stretta a tutti gli sposta-
menti e la chiusura di bar e
negozi. E’ vietato l’accesso del
pubblico ai parchi, alle ville,
alle aree gioco e ai giardini
pubblici, resta consentito svol-
gere individualmente attività
motoria nei pressi della pro-
pria abitazione, purché
comunque nel rispetto della
distanza di almeno un metro
da ogni altra persona, non è
consentito svolgere attività
ludica o ricreativa all’aperto.
Chiusi gli esercizi alimentari
nelle stazioni ferroviarie e stop
agli spostamenti verso le
seconde case nei giorni festivi.
A Roma rigorosi controlli su
chi va a piedi. “Si raccomanda
fermezza nei controlli degli
spostamenti a piedi", si legge
nella disposizione di servizio
decisa dal Comando generale

della Polizia locale di Roma
che prevede anche maggiori
verifiche nei parchi. “Esiste un
preciso divieto di ingresso nei
parchi ed anche l’esercizio di
attività motoria deve essere
svolta nel rispetto del distan-
ziamento interpersonale ed
evitando aggregazione di per-
sone”. E anche la Pasqua si

adegua: la data del 12 aprile,
resterà invariata, mentre la
“messa crismale”, quella di
solito celebrata il Giovedì
Santo mattina, potrà essere
rinviata. Nella messa “in coena
Domini” la lavanda dei piedi
“si omette”, mentre le proces-
sioni e le altre “espressioni di
pietà popolare” della

Settimana Santa e del Triduo
Pasquale si potranno rimanda-
re “in altri giorni convenienti,
ad es. il 14 e 15 settembre”.
Sono i contenuti di un decreto
“In tempo di Covid-19” ema-
nato dal card. Robert Sarah,
prefetto per il Culto divino e la
Disciplina dei sacramenti, dif-
fuso via Twitter. 

“Io penso che ce la faremo.
Stiamo dimostrando di essere
un Paese forte, nessuno viene
lasciato solo. Io penso sia posi-
tivo che molte persone che
potevano pagare la rata fisca-
le, anche se era sospesa, lo
hanno fatto perché hanno
capito che era un modo per
sostenere lo sforzo comune” -
lo ha detto, intervistato a
Speciale TG1, il ministro
dell’Economia e delle Finanze
Roberto Gualtieri.
“Noi dobbiamo uscire con
forza da questa crisi - ha
aggiunto Gualtieri - io sono
fiducioso che dopo queste set-
timane molto dure e molto dif-
ficili, passerà. Io penso anche
che potremmo essere il primo
Paese a uscire dall’emergenza
in Europa e quindi dobbiamo
già attrezzarci a una riparten-
za molto forte dell’economia.
E’ un momento molto difficile,
ma dobbiamo avere anche
fiducia nel futuro e penso che
ce la faremo potremmo avere
una forte crescita economica”.
Il ministro ha poi parlato
anche della sospensione del

patto di stabilità da parte
dell’Unione europea: “E’ una
decisione saggia, che abbiamo
auspicato e sostenuto per
finanziare il nostro Sistema
sanitario nazionale, la
Protezione civile, per dare una
risposta a questa pandemia.
Ma significa anche che nel-
l’immediata uscita dalla crisi
non si dovrà immediatamente
tornare a quei parametri. E’
una seconda tappa - ha
aggiunto Gualtieri - rispetto
all’aumento della flessibilità,
adeguata alla natura della crisi
che stiamo vivendo. Inoltre
auspichiamo anche una terza
fase che preveda una risposta
economica adeguata a questa
crisi”.

Gualtieri: potremo
essere i primi 
ad uscire dalla crisi

Sono una settantina i feretri che questo sabato
alle prime luci dell’alba sono stati caricati sui
camion dell’esercito per essere trasferiti dal
cimitero di Bergamo in altre zone del Nord, in
particolare in Emilia Romagna per la cremazio-
ne. La città lombarda ha assistito, per la seconda
volta in pochi giorni un nuovo, drammatico cor-
teo dei mezzi, come quello della sera del 18
marzo scorso, con le bare dei propri cari per i
quali non è nemmeno stato possibile organizza-
re un funerale, perché le regole per contrastare
la diffusione del coronavirus li vietano.
Cinquanta delle bare partite da Bergamo arrive-
ranno intorno alle 14 a Ferrara, su un convoglio
militare, scortato dai carabinieri del radiomobile

dal casello autostradale. I feretri saranno distri-
buiti tra la Certosa di Ferrara e il cimitero di
Copparo. Quello di ieri è stato il giorno più duro
dall'inizio dell'emergenza, con 627 nuove vitti-
me in 24 ore, e un ulteriore giro di vite del gover-
no alle misure restrittive adottate ormai due set-
timane fa in tutta Italia per tentare di contenere
la diffusione del coronavirus: chiusi da parchi,
ville storiche, aree giochi per bambini e giardini
pubblici, sport consentito ma solo vicino casa,
stop a qualsiasi attività ludica e ricreativa
all’aperto. E’ il bollettino di guerra quotidiano
ad aver impresso un’accelerazione alle scelte
dell’esecutivo, che avrebbe voluto attendere
almeno il week end - domenica scadono infatti

le due settimane indicate dagli scienziati per
vedere se i provvedimenti adottati abbiano pro-
dotto gli effetti sperati - prima di intervenire di
nuovo. I numeri sono ormai impressionanti:
nelle ultime 48 ore si sono ammalate 9.150 per-
sone e le vittime sono state oltre mille. In tutto il
paese ci sono 37.860 uomini, donne e bambini
con il virus, 2.655 dei quali in terapia intensiva.
Ma non solo: 3.359 malati, poco meno del 10%
sono medici; da giovedì sono aumentati di 659
unità. E c'è poi una valutazione ‘politica’ che ha
pesato sulle decisioni: diverse Regioni si erano
mosse e continuano a muoversi autonomamen-
te, predisponendo misure in ordine sparso. Una
confusione che non aiuta certo in un momento

già complesso. Lo ha sottolineato anche il mini-
stro per le Autonomie Francesco Boccia annun-
ciando che è on line il bando per reclutare 300
medici da mandare nelle regioni più colpite e
che già diverse decine hanno dato la loro dispo-
nibilità: “le ordinanze, se non sono omogeneiz-
zate con le indicazioni dello Stato, non vanno
fatte. Bisogna aspettare il governo, che dal
primo momento sta lavorando per omogeneiz-
zare sempre più le misure”.

Bergamo, ancora un mesto corteo di mezzi militare 
per portare alla cremazione i morti da Covid 19

C’è preoccupazione intorno a
Milano per i numeri dei contagi
da Coronavirus. Sebbene l’asses-
sore Gallera abbia spiegato ieri
che il calo dell’ultimo giorno era
inferiore a quello delle 24 ore pre-
cedenti, in città i tassi di crescita
dei positivi al Covid-19 hanno
avuto incrementi che hanno rag-
giunto anche il 20% quotidiano.
L’ultimo dato parla di un +12%,
ma è chiaro a tutti che un aumen-
to massiccio di casi nella metro-
poli lombarda sarebbe difficil-
mente gestibile per il servizio
sanitario.
Nella provincia di Milano la corsa

del Covid-19, come hanno notato
sul Corriere della Sera, ha un
incremento del 17%, contro il 22%
della settimana precedente, ma si
tratta di una decelerazione infe-
riore alle altre province. In
Regione, dove Fontana continua a
invocare restrizioni più dure, in
accordo forse un po’ stizzito da
entrambe le parti, ma in sostanza
effettivo con il Comune di Beppe
Sala (al netto del tema delle aper-
ture domenicali di supermercati e
alimentari), si spera che questa
crescita sia ancora legata al wee-
kend del 7-8 marzo, quello dei
parchi pieni, ma soprattutto della

diffusione della bozza di chiusura
della Lombardia che ha scatenato
un’ondata di fughe e di movi-
menti che hanno contribuito,
quantomeno, al mancato rispetto

delle misure di distanziamento
sociale già in vigore. Nel consueto
video messaggio alla città, Sala
aveva ribadito che “è veramente il
momento di non fare demagogia

ma fare le cose giuste. Non è sem-
plice e le cose giuste derivano da
correzioni. Bisogna andare avanti
con molta attenzione, ma faccio
un invito a me stesso e ai miei col-
leghi politici: parliamo di meno e
facciamo di più. La politica è chia-
mata a una grande prova di matu-
rità. Dobbiamo far vedere quanto
valiamo in una situazione ovvia-
mente complessa, ma soprattutto
incerta. E’ come se tutti noi stessi-
mo imparando un po’ di più gior-
no per giorno, per cui bisogna
interpretare la realtà, però biso-
gna rimanere fermi su alcune
regole che valgono sempre”.

Nuovi contagi, la preoccupazione per i numeri di Milano

Misure più restrittive dal Governo 
per contenere la diffusione del Covid 19
E’ vietato l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco ed ai giardini pubblici



L’emergenza sanitaria da Coronavirus impone
all’AIL - Associazione Italiana contro leucemie,
linfomi e il mieloma, - di non scendere nelle piaz-
ze come da tradizione il 27, 28 e 29 marzo per
l’iniziativa Uova di Pasqua AIL. Ma certo l’attivi-
tà non segna il passo, anzi: “In questo momento
di emergenza - spiega l’associazione in una nota
- abbiamo messo in campo iniziative straordina-
rie per continuare a sostenere le attività di AIL nel
campo della ricerca scientifica e dei servizi ai
pazienti”. AIL “da sempre, e oggi più che mai,
mette al primo posto il paziente con diagnosi di
tumore del sangue che è particolarmente fragile

in quanto il suo sistema immunitario è grave-
mente depresso e quindi più a rischio. Le terapie
prescritte per curare le neoplasie ematologiche
sono spesso immunosoppressive, ovvero hanno
l’effetto di annullare, o ridurre moltissimo, le
difese dell’organismo. Chiediamo di sostenere
AIL attraverso gli importanti progetti di ricerca e
assistenza portati avanti dall’Associazione, sim-
boleggiati in questa occasione dall’Uovo di
Pasqua che racchiude il cuore della nostra missio-
ne, contattando le Sezioni dell’Associazione sul
territorio nazionale e attraverso il sito www.ail.it.
Tutti insieme possiamo fare la differenza. L’AIL

ha bisogno dell’aiuto e della fiducia dei cittadini
per continuare a sostenere la Ricerca e garantire
l’Assistenza ai pazienti ematologici, in questo
momento sottoposti ancora di più al rischio per il
COVID-19”. “I volontari questa volta non scen-
deranno nelle piazze italiane ma a tutti loro va il
nostro ringraziamento per lo straordinario lavoro
che continuano a portare avanti ogni giorno
anche in questo momento così difficile”, precisa
l’organizzazione. Per sostenere AIL basta contat-
tare la sezione più vicina, visita il sito www.Ail.it
e donare. Seguire l’hashtag #IOSONOARI-
SCHIO C/C postalE AIL N. 873000. 

Nella lotta al nuovo coronavirus ci sono cose da fare subito. Quali? Le cin-
que azioni che non possono aspettare le scandisce Nino Cartabellotta, pre-
sidente dell’associazione Gimbe (Gruppo italiano per la medicina basata
sulle evidenze), medico, esperto a tutto tondo di medicina, metodologia e
sistemi sanitari, molto seguito anche sui social, dove dall’inizio della pan-
demia divulga dati, analisi e grafici.
Askanews gli ha chiesto cosa dovremmo fare. E lui ha risposto così, in cin-
que punti, cinque azioni che non possono aspettare.
Al primo posto “Protezione di professionisti e operatori sanitari - è spiega
-. L’Istituto Superiore di Sanità, al 19 marzo, ha riportato 3.559 professioni-
sti sanitari con infezione da coronavirus, l’8,6% dei casi totali in Italia. E’ un
numero enorme, verosimilmente sottostimato per l’utilizzo non sistemati-
co dei tamponi negli operatori sanitari, eppure una percentuale più che
doppia rispetto allo studio di Jama pubblicato sulla coorte cinese (3,8%). È
evidente che le attuali raccomandazioni per la protezione degli operatori in
prima linea a combattere l’emergenza risultano fortemente inadeguate,
soprattutto in ospedale ma anche sul territorio”. Quindi “occorre rifornire
urgentemente le strutture sanitarie di tutti i dispositivi di protezione indi-
viduale secondo la logica del whatever it takes: se vogliamo vincere questa
guerra è fondamentale prendersi cura di chi si prende cura”. 
Punto due: “Responsabilità pubblica. I cittadini devono essere consapevo-
li che la vittoria contro questo insidioso virus dipende moltissimo dai loro
comportamenti individuali. Bisogna stare a casa. In assenza di un vaccino
o di farmaci mirati, drastiche misure di distanziamento sociale (isolamento
dei malati, quarantena dei soggetti esposti, tracciatura dei contatti, chiusu-
ra delle scuole, misure per gli ambienti di lavoro e divieto di assembramen-
ti) sono l’unica arma a nostra disposizione per contrastare l’epidemia”,
avverte Cartabellotta. E “le misure adottate dal governo italiano sono in
linea con le recenti evidenze scientifiche pubblicate dalla Fondazione
Gimbe, sulla base di una revisione sistematica pubblicata dalla rivista del
Center for Diseases Control and Prevention (CDC)”. Ma qui serve l’aiuto di
tutti perché funzioni: “Chiaramente la loro efficacia è sempre condizionata
da un’attuazione tempestiva e da un’elevata aderenza alle raccomandazio-
ni da parte di amministratori locali e cittadini”. 
Terza cosa da seguire: “Trasparenza Istituzionale. In un momento di crisi
sanitaria senza precedenti nella storia della Repubblica, le Istituzioni devo-
no offrire la massima trasparenza sui dati e sulle decisioni. Dalla segnala-
zione del primo caso, abbiamo dovuto aspettare alcuni giorni per avere i
dati del contagio dalla Protezione Civile e circa tre settimane per disporre
dei dati di sorveglianza epidemiologica da parte dell’Istituto Superiore di
Sanità. E ad oggi i pareri del Comitato tecnico scientifico che dovrebbero
informare le decisioni politiche non sono pubblici”, sottolinea Cartabellotta,
chiedendosi: “Come possiamo pretendere che i cittadini abbiano cieca fidu-
cia nelle azioni di governo senza permettere di verificare in alcun modo se
le scelte politiche siano o meno informate da dati ed evidenze scientifi-
che?”. 
Quattro: “Piano pandemico. Quello che sta andando in onda nel nostro
Paese è un film già visto in Cina: conosciamo come si muove il virus, per
cui dobbiamo anticiparne le mosse invece di inseguirlo come stiamo facen-
do con misure corrette, ma non tempestive. Onestamente a quattro settima-
ne dall’inizio del contagio, con le terapie intensive che scoppiano e un
numero di decessi che ha già superato quello della Cina, l’Italia (così come
l’Europa e gli Usa) non ha un piano pandemico: questo lascia letteralmen-
te allibiti”. Infine - quinto step: “Catena di comando unica. Nonostante le
dichiarazioni d’intento del governo le iniziative autonome di Regioni ed
enti locali che si moltiplicano quotidianamente dallo scoppio dell’epide-
mia. E questo - avverte il presidente della Fondazione Gimbe - riguarda sia
ulteriori restrizioni, sia soprattutto messaggi che sino a poco tempo fa
hanno offerto ai cittadini una falsa sensazione di sicurezza”. Che “oggi il
dramma della Lombardia è sotto gli occhi di tutti e, giustamente, vengono
richiesti ulteriori aiuti. Ma abbiamo già dimenticato #MilanoNonSiFerma,
lo slogan che imperversava sui social sino a poco tempo fa?”.

Coronavirus, Ail: niente uova in piazza ma le iniziative non si fermano

Perché è impossibile prevedere il picco

Appello dello Snami (Medici) ai medici di medicina generale: 
“Mettiamoci tutti in quarantena per salvaguardare i nostri familiari”
Domenico Salvago: “Bisogna isolarsi perché siamo scoperti delle dotazioni minime di protezione
individuale e potremmo diventare portatori senza sintomi e quindi 'untori' verso terzi”
“Mettiamoci subito in quarantena
dai nostri familiari”. E’ l’appello
del vicepresidente nazionale dello
Sindacato nazionale autonomo
medici italiani (Snami) Domenico
Salvago ai medici di medicina
generale di tutta Italia.
“L’isolamento sociale che indichia-
mo ai nostri pazienti di attuare in
maniera severa deve valere anche
per noi come isolamento familiare

- spiega -, perché i dati dimostrano
che il medico di medicina generale
può essere contagiato anche per-
ché scoperto delle dotazioni mini-
me di protezione individuale,
diventare a sua volta portatore
senza sintomi e quindi ‘untore’
verso terzi”. “Può purtroppo
anche ammalarsi e morire - conti-
nua - come sta succedendo a tanti
medici che hanno continuato a

svolgere la loro missione. Ieri
abbiamo ribadito come la grande
maggioranza delle persone infetta-
te da Covid 19, tra il 50 e il 75%, sia
completamente asintomatica ma
rappresenta una formidabile fonte
di contagio. Questo vale anche per
la nostra categoria, da qui la racco-
mandazione all’isolamento dai
familiari. Chi ha la fortuna di avere
una seconda casa o una dependan-

ce ci si trasferisca subito, in alterna-
tiva si utilizzino camere e servizi
separati e si stia comunque in
maniera ferma lontano dai familia-
ri. Non possiamo pagare il prezzo
estremo che si possano ammalare i
nostri cari perché contagiati da noi.
Un piccolo sacrifico per ottenere il
massimo dei risultati in un ribat-
tezzato: lontano dagli occhi ma più
vicino al cuore”.

Le 5 cose da fare subito
secondo Cartabellotta
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Continuano in un gruppo Facebook
di soli medici dedicato al Covid-19
le drammatiche testimonianze dalle
zone più colpite dal Coronavirus,
soprattutto la provincia di Bergamo.
Si segnalano pazienti con sospetta
polmonite da Covid-19 ricoverati
solo quando la saturazione scende
all’85%. Cioè pazienti gravi, con
dispnea (fame d’aria) molto forte: in
condizioni normali verrebbero rico-
verati già al 92/93%. Chi non pre-
senta quindi un grave indice di
saturazione non viene sottoposto al
test del Coronavirus, perché non
essendo stato ricoverato è costretto
a rimanere a casa e si ritrova spesso
a contatto con altri familiari, che a
loro volta vengono contagiati. Sono
stati segnalati casi di pazienti morti
in casa senza che sia stato loro effet-
tuato il test del Coronavirus. Lo ha
confermato in questi giorni anche il
sindaco di Bergamo Giorgio Gori,
che ha denunciato un numero di
decessi superiore a quelli che ven-
gono registrati negli ospedali. “La
gente - ha detto - muore a casa e non
viene registrata”. Una situazione
drammatica sul campo e che non
consente di avere fotografia reale
del contagio. “I dati stanno diven-
tando sempre meno affidabili” spie-
ga sul suo profilo Facebook l’inge-
gnere biomedico Matteo Vissani,
che analizza con cadenza giornalie-
ra l’andamento del contagio attra-
verso i numeri ufficiali. “Se i dati
diventano meno affidabili - prose-
gue - diventa sempre più difficile
comprendere quello che sta succe-
dendo e figuriamoci fare previsioni.
Quindi quando sentite mille nume-
ri sul probabile picco, prendeteli
con la giusta considerazione”. Il
numero dei contagiati, spiega
Vissani, dipende dal numero di test
effettuati: “Il problema è che ogni
regione fa come vuole. Ci sono
Regioni che tamponano a tappeto
come il Veneto e altre che tampona-
no solo i sintomatici. C’è chi tampo-
na solo i casi gravissimi
(Lombardia) e chi quasi nessuno.
Ormai abbiamo tutti accettato che il
numero fornito dalla Protezione
Civile rappresenta solo una frazione
del problema reale e a tal proposito
modelli matematici suggeriscono

che il numero di infetti reale sia
circa 5-10 volte quello dichiarato”.
Un multiplo confermato anche da
uno studio di Science, citato pochi
giorni fa dalla rivista di informazio-
ne medica Medscape, secondo cui
sei casi su sette nel mondo non sono
documentati, per una stima totale di
casi nel mondo di un milione di per-
sone contagiate. Anche il numero di
ricoverati in terapia intensiva risen-
te della capacità del sistema sanita-
rio di rispondere alle richieste. “È
fortemente vincolato dalla disponi-
bilità del sistema sanitario, cioè dal
numero dei posti letto. Questo
numero non potrà mai crescere tan-
tissimo perché il personale sanitario
sarà costretto a selezionare man
mano sempre più i pazienti per la
terapia intensiva favorendo quelli
con maggior speranza di recupero.
Tuttavia, è un dato molto utile per
capire quanto margine d’azione ha
il nostro sistema sanitario”, sostiene
Vissani.
Infine il numero dei morti, che “in
linea teorica dovrebbe essere piutto-
sto affidabile. Ultimamente sta per-
dendo affidabilità soprattutto in
Lombardia dove la situazione è
disperata. Ci sono persone che
muoiono in casa e non vengono
conteggiate perchè non hanno fatto
il tampone prima. Ci sono ormai
anche problemi nella comunicazio-
ne di questi numeri per via della
loro entità”. Coronavirus, dermato-
logi: come evitare contagio e mante-
nere pelle sana “L’igiene delle mani
è fondamentale per la prevenzione
di molte infezioni perché rimuove i
microrganismi che possono essersi
depositati sulla pelle attraverso
micro-gocce presenti nell’aria o
attraverso il contatto con oggetti o
superfici contaminate. È importante
che le pratiche di igiene non alterino
il film idrolipidico della cute per
evitare che il suo ruolo di barriera
non venga compromesso.Per que-
sto, lavarsi le mani nel co rso della
pandemia da coronavirus è fonda-
mentale - spiega il prof. Aldo
Morrone, direttore scientifico
dell’Istituto dermatologico San
Gallicano (IRCCS) -, ma non deve
diventare un’operazione ‘maniaca-
le’, con il rischio di infezioni o la

comparsa di dermatiti irritative o
allergiche”. 
Qui di seguito il decalogo con alcuni
consigli dei dermatologi del San
Gallicano:
1. La pelle è un organo barriera che
svolge un ruolo fondamentale nella
difesa dell’organismo dall’ambiente
esterno. Oltre che essere un organo
di senso e di relazione, ha una fun-
zione primaria di difesa dagli agen-
ti fisici, chimici e biologici, rappre-
sentando la prima linea di difesa
contro patogeni invasivi. Questa
funzione viene svolta sia grazie alla
protezione fornita dallo strato cor-
neo, che attraverso la sintesi di
mediatori dell’infiammazione,
come prostaglandine, leucotrieni,
citochine, ecc. 
2. La cute integra rappresenta una
barriera nei confronti della penetra-
zione di numerosi batteri e virus,
ma la sua integrità è fondamentale
per preservare l’organismo da
malattie infettive. 
3. Il nuovo coronavirus (SARS-CoV-
2), causa dell’attuale pandemia, si
trasmette principalmente attraverso
la saliva e contatti diretti personali,
per esempio con le mani “contami-
nate”. 
4. Questo virus non è in grado di
attraversare la cute. Le micro-gocce
di saliva (droplet) eliminate dai
malati, sospese in aria possono
depositarsi sugli oggetti e sulle
mani, che in questo modo potrebbe-
ro veicolare il virus, se portate alla
bocca, o attraverso contatti diretti
personali come una stretta di mano. 
5. Il lavaggio delle mani con acqua e
sapone ha lo scopo di garantire
un’adeguata pulizia e igiene delle
mani attraverso un’azione meccani-
ca ed è raccomandato come princi-
pale e più efficace misura di preven-
zione nei confronti del nuovo coro-
navirus. Evitare l’acqua troppo
calda, perché potrebbe danneggiare
il film idrolipidico della pelle. 
6. Per l’igiene delle mani è sufficien-
te il comune sapone. Solo in assenza
di acqua si può ricorrere ai cosiddet-
ti igienizzanti per le mani (gel idro-
alcolici) contenenti almeno il 60% di
alcol. Una corretta igiene delle mani
richiede che ci si lavi per almeno 40-
60 secondi. 

7. I gel idroalcolici vanno usati
quando le mani sono asciutte, altri-
menti non sono efficaci. Tuttavia, è
necessario fare attenzione a non
abusarne, dal momento che, se usati
frequentemente, potrebbero provo-
care secchezza della cute, alterando
la sua funzione protettiva e inoltre
favorire nei batteri lo sviluppo di
resistenze, aumentando di conse-
guenza il rischio di infezioni. 
8. Avere cura delle unghie, mante-
nendole corte, evitando di “mordic-
chiare” le “pellicine” (cuticole), per-
ché potrebbero crearsi micro-ferite
che possono costituire la porta di
accesso a virus e batteri. 
9. Utilizzare creme idratanti che aiu-
tino la pelle a ritrovare il suo natura-
le equilibrio, soprattutto se si avver-
te particolare secchezza delle mani. 
10. Prestare particolare attenzione a
queste precauzioni se si è affetti da
patologie dermatologiche, come, la
dermatite atopica, che espongono
già a maggior rischio di contrarre
infezioni.
Fca e Ferrari valutano collaborazio-
ne con Siare per respiratori
Fca, Ferrari e Marelli sono al lavoro
per valutare la fattibilità di aiutare
Siare, azienda bolognese che produ-
ce respiratori polmonari per le tera-
pie intensive, ma questa eventuale
collaborazione non prevede alcuna
“riconversione” dei propri stabili-
menti. 
A precisarlo è anche lo stesso diret-
tore generale di Siare, Gianluca
Preziosa. “Alcune testate giornali-
stiche hanno scritto che Ferrari
costruirà i ventilatori polmonari
nelle sue fabbriche. 
Non è una notizia corretta - ha spie-
gato in un post su Facebook - Siare
sta dialogando con Fca per verifica-
re un eventuale aiuto per la fornitu-
ra e produzione di alcuni compo-
nenti primari che compongono il
ventilatore polmonare. Ferrari - ha
proseguito - si è resa disponibile ad
aiutarci nella produzione dì alcuni
componenti meccanici ad alta preci-
sione. Questa collaborazione è volta
ad aumentare le produzioni di ven-
tilatori polmonari che verranno
sempre prodotti in Siare. Ringrazio
il gruppo Fca e Ferrari per l’aiuto.
Insieme si vince”.



Gabriele Iacovino, Direttore del Ce.S.I,
Centro Studi Internazionale Italia, ha
un curriculum di altissimo profilo
internazionale Laureato nel 2007 in
Relazioni Internazionali presso
l’Università Luiss - Guido Carli, ha
conseguito un Master in
Peacekeeping and Security Studies
presso l’Università di Roma Tre. Da
settembre 2017 è Direttore del Ce.S.I,
precedentemente ha ricoperto la cari-
ca di Responsabile Analisti
dell’Istituto e prima ancora è stato
Responsabile del Desk Nord Africa e
Medio Oriente. Non solo questo, ma
anche collaborato, in qualità di politi-
cal advisor, con il Corpo di Reazione
Rapida della NATO di Solbiate Olona
(VA) NRDC-ITA, cultore della mate-
ria presso la cattedra di Storia
Contemporanea all’Università Luiss-
Guido Carli, ha insegnato presso il
Master in “Sicurezza, Intelligence e
Aree di Crisi”, sviluppato dal Ce.S.I.
in collaborazione con la SIOI (Società
Italiana per l’Organizzazione
Internazionale). Insomma, un esperto
internazionale dalla testa ai piedi e
oggi porta la sua firma il report che il
suo Centro di Ricerca, presieduto da
Andrea Margelletti, ha realizzato sul
“Rapporto che intercorre tra la pande-
mia del coronavirus e gli equilibri
internazionali”. Non sarà facile spie-
garlo ai nostri lettori, ma a giudizio
degli analisti del CESI, la Cina, Paese
da cui il virus ha preso piede e che ora
non solo deve gestire le conseguenze
della pandemia al proprio interno,
“ha la necessità anche di riabilitare la
propria immagine internazionale”. Se
con la Belt and Road Iniziative la
Repubblica Popolare aveva deciso di
uscire dai propri confini per proporre
un modello di globalizzazione alter-
nativo - sottolinea il Direttore del CESI
Gabriele Iacovino -, “con l’attuale crisi
pandemica mondiale la Cina ha a
disposizione la possibilità di giocare il
ruolo di partner sanitario globale gra-
zie alla sua esperienza in prima linea
nella lotta al virus su larga scala”.
Tradotto in parole più semplici signi-
fica che “L’azione del governo cinese
si appresta ad essere il banco di prova
di quel misto di public diplomacy e
soft power che si attagliano al nuovo
corso impostato anni fa dal Presidente
Xi Jinping”. Dalla Cina spostiamoci
agli USA, e qui l’analisi degli uomini
di Margelletti diventa ancora più
impietosa: “La crisi del Covid-19,
infatti, potrebbe essere la prima crisi
globale con una gestione non a guida
americana. L’atteggiamento del
Presidente Trump fa trasparire che
l’imprimatur all’agenda della propria
Amministrazione vuole continuare su
“America First” senza se e senza ma. Il
fatto stesso che si possa immaginare la
possibilità di acquisire in esclusiva per
il territorio americano l’utilizzo di un
vaccino fa immaginare quanto le poli-
tiche di Trump vogliano puntare allo
stomaco e a quei sentimenti più recon-
diti dell’elettorato americano”. È chia-
ro che a prescindere dal ruolo globale
degli Stati Uniti, il Covid - spiega
l’analisi del CESI - 19 si inserisce in
quelle che molto probabilmente

saranno ricordate come le elezioni
americane più complicate della storia
recente. Testualmente il Report preci-
sa che “Non bastava un processo di
impeachment chiuso sul nascere dal
Patito Repubblicano o lo spettro di
nuove ingerenze russe a rimescolare
le carte della contesa elettorale del
prossimo ottobre. Ora, inevitabilmen-
te, è la pandemia ad andare non solo a
dettare l’agenda politica, ma a diven-
tare vero e proprio spartiacque per la
Presidenza Trump”. La gestione della
crisi americana potrà dunque diventa-
re un “banco di prova feroce per il
Presidente”, dove i candidati demo-
cratici, sia Biden che Sanders, potran-
no attaccare facilmente Trump visto il
suo approccio iperliberista applicato
anche in tema di sanità nazionale.
D’altro canto - ricordano gli analisti
del CESI - “la storia ricorda che la
maggioranza degli Stati Uniti si è sem-
pre unita attorno al proprio
Commander in Chief durante una
guerra. Ed è presumibile che Trump
alimenterà questa dialettica, utilizzan-
do la paura della pandemia per coa-
gulare intorno a sé il senso di unità
statunitense in un momento di diffi-
coltà”.
Gli analisti del Ce.S.I. non hanno nes-
sun dubbio di sorta. Per il Direttore
del Centro di Ricerca Gabriele
Iacovino la pandemia da Coronavirus
non rischia di imporre al mondo la

fine della globalizzazione, “ma di
accelerarne un rapido e tumultuoso
cambiamento, dove gli equilibri mon-

diali ne usciranno sensibilmente
modificati e dove gli attori si potreb-
bero presentare notevolmente
modificati alla fine della pande-
mia sul palcoscenico mondiale”.
Guai dunque a pensare che
siamo solo in presenza di
una infezione che ha colpi-
to il mondo, e che quindi
riguarda soltanto medi-
ci scienziati e volontari.
La realtà è ben diversa, e
ben lontana dalle ipotesi
superficiali che spesso sen-
tiamo in televisione ogni
giorno che passa. “È dif-
ficile - spiega il Direttore
del Ce.S.I. Gabriele
Iacovino - prevedere se
le interconnessioni
mondiali e le reti di tra-
sporti e telecomunicazioni
saranno messe in discussio-
ne, ma quasi sicuramente sarà
la governance di questo mondo ad
uscirne modificata. I Paesi europei
devono essere consapevoli di que-
sta sfida. Forse il Corona virus, più
delle ultime crisi che hanno attraver-
sato il Vecchio Continente, più della
difficoltà intrinseca a trovare ricette
comuni in politica estera, sarà il vero
banco di prova delle velleità dei singo-
li Paesi contro un approccio realmente
condiviso”. Il dato oggettivamente
scontato e che oggi è sotto gli occhi di
tutti riguarda anche noi, italiani: “La
crisi del Covid-19 che ha prima colpi-
to l’Italia e ormai si sta diffondendo
senza confini all’interno di tutta
l’Unione Europea - a giudizio del
Report del Ce.S.I - sta non solo met-
tendo in discussione la tenuta dei
sistemi sanitari nazionali, ma, inevita-
bilmente, pone degli interrogativi sul
futuro dell’Unione che sono prima
politici e, poi, economico-finanziari.
Infatti, la tenuta dell’architettura euro-
pea dipenderà dalla risposta che i
Paesi membri daranno all’impatto
della pandemia sulle economie del
Vecchio Continente”. Altro che crisi di
sistema, qui siamo davvero in presen-
za di una crisi che va ben oltre ogni

immaginazione o ipotesi possibili. Del
resto, gli esperti del CeS.I. lo spiegano
con una battuta assai felice che è que-

sta: “La diffusione del virus ha una
caratteristica che potremo definire
“democratica”, in quanto non rispar-
mia nessuno e mette tutti i Paesi sullo
stesso piano”. Non dipende infatti da
politiche sbagliate o da fattori endoge-
ni, come poteva essere la crisi econo-
mica del 2008. In quella circostanza,
alcuni Paesi, a cominciare dalla
Germania - sottolinea il Report del
Ce.S.I - “temevano i rischi insiti nel-
l’ammorbidimento delle regole del-
l’unione. Su tutti, l’eventualità che
qualcuno dei membri meno virtuosi
ne approfittasse come giustificazione
alle proprie mancanze sul rispetto dei
vincoli di bilancio”. Uno studioso di
“equilibri internazionali e di sicurezza
globale come Gabriele Iacovino non
ha nessun dubbio in materia e dice:
“Oggi il contesto è diverso, anche se
non sembra. Il panico creato sui mer-
cati dalle parole del Presidente della
Banca Centrale Europea (BCE) non
appare essere dettato esclusivamente
da un lapsus, ma da un’impostazione
macroeconomica di fondo che la
Lagarde potrebbe portare avanti.

D’altro canto, pensare di bloccare la
diffusione del virus chiudendo le
frontiere sembra qualcosa che rispon-
de maggiormente alla necessità di
dare qualcosa in pasto ad opinioni
pubbliche rimaste senza bussola più
che una decisa risposta ad un contin-
gentamento sanitario”. L’analisi è
impietosa e per certi versi anche fero-
ce, ma come tutte le analisi va letta con
rispetto. Ma è per questo motivo che -
per gli analisi del Centro Studi
Internazionali, “senza una reale presa
di coscienza politica, una soluzione
coordinata è difficile da intravedere
all’orizzonte”. E la cosa più complica-
ta - concludono gli studiosi è che “Da
contrastare vi è un malcontento gene-
ralizzato nei confronti delle istituzioni
europee, giudicate non pronte a dare
risposte immediate e vicine ai singoli
cittadini. Offrire soluzioni politiche su
base nazionale senza un coordina-
mento comunitario sarebbe il miglior
viatico per la dissoluzione
dell’Unione”. “Uomo avvisato”, dice-
va un vecchio proverbio, “uomo sal-
vato”.
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Impietoso e drammatico il Report del Ce.S.I, 
la pandemia scatenerà una crisi globale di difficile gestione

Coronavirus & Equilibri internazionali

Gabriele Iacovino, Direttore del Ce.S.I



Prende il via oggi la campagna di
comunicazione #leregoledelgio-
co, promossa dalla Federazione
Italiana Giuoco Calcio che attra-
verso gli Azzurri e le Azzurre
vuole contribuire a sensibilizzare
i cittadini sulle regole da seguire
per contenere la diffusione del
Covid-19. In un momento parti-
colarmente difficile per il Paese, i
calciatori e le calciatrici delle
Nazionali vogliono sostenere i
comportamenti positivi indicati
dalle istituzioni. La campagna
#leregoledelgioco, promossa
oggi sulle testate sportive, si svi-
lupperà sui canali ufficiali della
FIGC e delle Nazionali italiane
maschile e femminile: una social
activation in cui molti protagoni-
sti Azzurri scenderanno in
campo per affrontare una partita
diversa dalle altre, attraverso 11
regole del gioco. Ciascun prota-
gonista della campagna realizze-
rà una storia e un breve video in
cui racconterà la propria regola e
inviterà il pubblico a condividere
il messaggio e ad interagire con
l’hashtag ufficiale della campa-
gna. Si parte con l’intervento del
CT Roberto Mancini: “Regola #1.
Il nuovo schema della Nazionale
è 1-1-1: per combattere la diffu-
sione del Coronavirus mantenia-
mo almeno un metro di distanza
l’uno dall’altro”. Hanno aderito
alla campagna della FIGC i
Commissari Tecnici Milena
Bertolini e Roberto Mancini e
saranno coinvolti tanti calciatori e

calciatrici: i primi a scendere in
campo saranno Leonardo
Bonucci, Federico Chiesa,
Gianluigi Donnarumma, Alia
Guagni, Manuela Giugliano,
Cristiana Girelli, Ciro Immobile,
Jorginho, Nicolò Zaniolo.
Seguiranno nei prossimi giorni
altri Azzurri e Azzurre che stan-
no aderendo al progetto. Ai
Capitani Giorgio Chiellini e Sara
Gama sarà affidata poi la conclu-
sione della campagna. La campa-
gna, inoltre, ha l’obiettivo di
sostenere le strutture sanitarie in
prima linea in questa emergenza
invitando tutti gli italiani a devol-
vere; al riguardo, la FIGC ha deci-
so di donare un contributo di
100.000 euro all’Istituto
Nazionale per le malattie infetti-
ve “Lazzaro Spallanzani” di
Roma.  “Grazie al coinvolgimen-
to delle Azzurre e degli Azzurri -
dichiara il Presidente federale
Gabriele Gravina - la FIGC inten-
de dare il proprio contributo nel
promuovere comportamenti
responsabili, sostenere moral-

mente il personale sanitario che
sta fronteggiando questa emer-
genza, con grande professionalità
e disponibilità, e supportare eco-
nomicamente le strutture ospeda-
liere. Il calcio può fare molto
anche quando non scende in
campo, con #leregoledelgioco
invitiamo tutti gli italiani a gioca-
re e a vincere insieme la partita
contro il Coronavirus”.
REGOLA #1.
IL NUOVO SCHEMA
DELLA NAZIONALE E’ 1-1-1:
per combattere la diffusione
del Coronavirus
manteniamo almeno un metro
di distanza l’uno dall’altro.
REGOLA #2.
GIOCA SOLAMENTE
IN CASA:
Prova a utilizzare questo
tempo per scoprire
il piacere di stare in casa.
REGOLA #3. 
TRATTA LE TUE MANI 
CON I GUANTI: 
Per combattere la diffusione
del Coronavirus ricorda di lavare

bene le mani con regolarità.
REGOLA #4.
DIFENDI ANCHE
L’ALTRA PORTA: 
Anziani, famiglie, vicini.
In questo periodo
aiutiamoci a vicenda.
REGOLA #5.
EVITA LE MISCHIE
IN AREA: 
Per limitare la diffusione
del Coronavirus dobbiamo
evitare assembramenti
soprattutto in luoghi chiusi.
REGOLA #6.
MIGLIORA
NEL FRASEGGIO:

Per limitare la diffusione del
Coronavirus dobbiamo convince-
re tutti ad essere più responsabili.
REGOLA #7.
NON FARTI PRENDERE
IN CONTROPIEDE:
Sul Coronavirus circolano tante
fake news. Verifica sempre la
provenienza delle notizie.
REGOLA #8.
LIMITA LE FUGHE
SULLA FASCIA:
Per limitare la diffusione del
Coronavirus dobbiamo limitare
gli spostamenti.
REGOLA #9.
SFRUTTA TUTTI

GLI SPAZI:
Anche se restiamo in casa dobbia-
mo sempre cercare di fare attività
motoria.
REGOLA #10.
PUNTA TUTTO 
ULLA FANTASIA: 
Per trascorrere al meglio questo
periodo di quarantena, non dob-
biamo mai perdere il buonumore.
REGOLA #11.
FAI DI TUTTO
PER FAR VINCERE
LA SQUADRA:
Per limitare la diffusione del
Coronavirus dobbiamo tenere
duro e tifare l’uno per l’altro.
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Dalla FIGC un contributo di 100.000 euro per sostenere l’ospedale “Spallanzani”

#leregoledelgioco
contro il Covid-19
gli Azzurri
scendono in campo
Partita la campagna promossa dalla Federazione
per sensibilizzare i cittadini sui corretti
comportamenti da tenere in questo momento



Le persone che amiamo profondamente
e che, a loro volta, ci amano non posso-
no non cercarsi l’un l’altro ogni qualvol-
ta si sente il bisogno di un abbraccio, di
una carezza, di una parola di conforto.
Questo è quello che ci lega costante-
mente a chi amiamo, e mai come ora
che non possiamo farlo, ce ne rendiamo
conto. L’essenza di “Voglio solo che
ridi”, titolo del nuovo singolo di
Francesco Marzio, è tutta racchiusa in
questo concetto. Scritto insieme a Luca
Sala e al Produttore Filadelfo Castro, il
brano ha il potere di trasportarti in un
mondo parallelo, ideale, romantico e
romanzato, con una composizione che
fa emozionare e trasporta l’ascoltatore

in una sorta di bolla emotiva, fatta di
leggerezza, di legami autentici, di emo-
zioni primordiali. Nel brano, il cantau-
tore riesce nell’intento di farci visualiz-
zare queste emozioni che si ancorano a
valori dal profumo nobile e antico,
come le radici di una quercia secolare si
ancorano alla terra; e il fil rouge della
vita e della musica dell’artista è proprio
la sua terra di origine, Ostuni, un picco-
lo comune in provincia di Brindisi in cui
è nato e cresciuto e al quale è visceral-
mente attaccato, dove ha costruito la
sua dimora, lontano dal caos, dalle
grandi metropoli e che, a maggior
ragione, rappresenta per lui, la casa, la
famiglia, il rifugio, il ritrovo, la pace dei

sensi, l’amore. Perché ciò che conta dav-
vero si trova a un passo da noi, tra le
braccia dell’amore che, presi dai folli
ritmi del quotidiano odierno, abbiamo
allontanato senza neanche rendercene
conto. Le famiglie si disgregano con una
facilità disarmante, gli amori si ricicla-
no, si consumano come si consumano i
prodotti e diventano usa e getta, le
anime ormai sono perse tra i semafori e
il cemento e i figli ancora in fasce, messi
davanti a uno smartphone che lì rende
assenti e soli, ancor prima di sviluppare
un senso estetico e propenso alla bellez-
za. Francesco Marzio non può piegarsi a
tutto questo, e proprio ora che il mondo
ha dovuto inevitabilmente rallentare la

sua corsa, lancia il suo messaggio di
speranza; lui che è cresciuto in una
famiglia paternale in cui l’obiettivo
della giornata non era andare a lavorare
per arricchirsi ma per sedersi a tavola
tutti insieme la sera, senza tv, senza
smartphone, senza distrazioni, solo per

il piacere di condividere momenti pre-
ziosissimi di tempo, quel tempo che
non ci restituisce nessuno e che caratte-
rizza l’amore eterno. Quel tempo che
stiamo adesso ritrovando, e che a volte
può scorrere prepotentemente anche
all’interno di una canzone.
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In uscita il nuovo singolo di Francesco Marzio, l’amore per l’altro al tempo del covid-19

“Voglio solo che ridi” 
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2018 // Uscita ITA: 2 Aprile 2020 Generi: DRAMMATICO, GUERRA
Un film di Todd Robinson 
con Bradley Whitford , Sebastian Stan e Christopher Plummer 
distribuito da Notorious Pictures

ERA MIO FIGLIO

L'investigatore del Pentagono Scott Huffman è
intento a combattere la macchina politica di
Washington. L'uomo inizia a collaborare con-
trovoglia con i veterani dell'Operazione
Abilene per convincere il Congresso ad asse-
gnare la Medaglia al Valore a un coraggioso
medico dell'Air Force, William Pitsenbarger,
che ha salvato la vita di 60 Marines nel corso
di una delle battaglie più sanguinose della
Guerra del Vietnam. Mentre la battaglia imper-
versava, e dopo che l'ultimo elicottero era par-
tito,..

APPUNTAMENTO AL CINEMA

2019 // 93 min // Uscita ITA: 2 Aprile 2020 Generi: COMME-
DIA, DRAMMATICOUn film di Orso Miyakawa 
con Manoel Hudec , Alberto Boubakar Malanchino e James
Miyakawa distribuito da I Wonder Pictures

EASY LIVING

Easy Living, film diretto da Orso e Peter
Miyakawa, racconta la storia di tre perso-
ne, così diverse fra loro, eppure accomuna-
te da un unico scopo.
Sono Brando (James Miyakawa), un
ragazzo di 14 anni, Camilla (Camilla
Semino Favro), una studentessa che con-
trabbanda medicine e tabacco tra Italia e
Francia, e, infine, Don (Manoel Hudec), un
insegnante di tennis aspirante pittore.
Seppur di età e interessi diversi, i tre sono
uniti da una missione comune...

Un film di Fabio D'Innocenzo, Damiano D'Innocenzo. Con
Elio Germano, Tommaso Di Cola, Giulietta Rebeggiani,
Gabriel Montesi, Justin Korovkin Uscita 16 aprile 2020.
Distribuzione Vision Distribution.

FAVOLACCE

Una calda estate in un quartiere periferico di
Roma. Nelle villette a schiera vivono alcune
famiglie accomunate da un disagio che tentano
di mascherare. I figli cercano di difendersi come
possono, e magari anche di reagire.
In contrasto col realismo della loro opera prima,
i fratelli D’Innocenzo propongono una favola
nera in cui hanno riversato il vuoto di figure
parentali ormai prive di qualsiasi capacità di
sguardo sul futuro. Ma, come insegnava Vittorio
De Sica, I bambini ci guardano. E costretti ad
assistere al disfarsi...

Drammatico, Gran Bretagna 2020.Un film di Marc Munden.
Con Colin Firth, Julie Walters, Dixie Egerickx, Jemma Powell,
Edan Hayhurst Uscita 16 aprile 2020. Distribuzione Lucky
Red.

IL GIARDINO SEGRETO

Mary, bambina un po' viziata e rimasta orfa-
na, finisce per essere accolta nella casa di un
ricco zio vedovo, Archibald, che ne diventa il
tutore. La ragazzina, sfuggendo al controllo
della signora Medlock, la governante di casa,
apprende che dietro un ampio e poderoso
muro della villa in cui vivono esiste un giar-
dino, appunto un giardino segreto in cui la
moglie dello zio era solita passare il suo
tempo e dove per una tragica fatalità perse la
vita. Per puro caso o per magia Mary trova la
chiave...

Un film di Francesco Dominedò. Con Marco Bocci,
Francesco Pannofino, Aldo Marinucci, Carlo
Buccirosso, Francesca Della Ragione Uscita 23
aprile 2020. Distribuzione Zenit Distribution.

LA BANDA DEI TRE

Una storia che stravolge i canoni classici del noir e
che gioca sempre sul filo del grottesco e dell'ironia.
Prendete un nano irascibile che di cognome fa
Piccolo, dal grilletto facile e con una passione smo-
data per la musica pop, aggiungete un poliziotto
infiltrato che di cognome fa Bambola e che non ha
nemmeno il coraggio di dichiararsi alla donna di cui
è innamorato e gioca a fare il duro mascherato da
pseudo criminale. Finite poi con Silvano ex tossico-
dipendente in perenne crisi mistico religiosa che per
sopravviver svaligia gli appartamenti salvo poi
lasciare in giro santini

Un film di Manele Labidi Labbé. Con Golshifteh
Farahani, Hichem Yacoubi, Majd Mastoura Mastoura,
Ramla Ayari Uscita 9 aprile 2020. Distribuzione Bim
Distribuzione.

UN DIVANO A TUNISI

Una commedia su una ragazza che prova a far ritor-
no a Tunisi.Selma Derwich, psicanalista trentacin-
quenne, lascia Parigi per aprire uno studio nella peri-
feria di Tunisi, dov'è cresciuta. Ottimista sulla missio-
ne, sdraiare sul lettino i suoi connazionali e rimetter-
li al mondo all'indomani della rivoluzione, Selma
deve scontrarsi con la diffidenza locale, l'amministra-
zione indolente e un poliziotto troppo zelante che la
boicotta. A Tunisi, dove la gente si confessa nelle
vasche dell'hammam o sotto il casco del parrucchie-
re, Selma offre una terza via, un luogo protetto per
prendersi cura di sé e prendere il polso della città...

Un film di Michel Hazanavicius. Con Omar Sy, François
Damiens, Bérénice Bejo, Théo Hellermann, Oudesh
Rughooputh Uscita 16 aprile 2020. Distribuzione 01
Distribution.

IL PRINCIPE DIMENTICATO

Djibi, papà single, ogni sera inventa una storia per far
addormentare sua figlia di otto anni, una bambina vivace
e intelligente di nome Sofia. Una notte, mentre sta dor-
mendo, la bimba sogna le storie che le racconta il padre e
si vede nei panni di una principessa accompagnata pro-
prio da Djibi, che le appare nelle vesti di un principe.
Qualche anno più tardi, Sofia è ormai cresciuta e le fiabe
della buona notte non le interessano più, anzi: i rapporti
con suo padre si sono raffreddati e i due si sono allonta-
nati dalla complicità che avevano un tempo. Come farà
Djibi a riuscire a ritagliarsi un ruolo da eroe anche nella
"nuova" vita...

Gli ultimi film in uscita nelle sale romane

Un film di Xavier Dolan. Con Xavier Dolan, Harris
Dickinson, Anne Dorval, Marilyn Castonguay,
Catherine Brunet Uscita 23 aprile 2020.
Distribuzione Lucky Red.

MATTHIAS & MAXIME

Maxime sta per abbandonare Montreal per tra-
sferirsi il più lontano possibile: in Australia,
dove conta di mantenersi facendo il cameriere
in un bar. Il giovane uomo è circondato dagli
amici di infanzia, un gruppo chiassoso e dissa-
crante che continua a volersi bene nel modo in
cui lo fanno i bambini: giocando, ruzzolando,
prendendosi a cazzotti. Intorno a lui non ci sono
maschi adulti ma tante figure femminili, fra cui
la madre alcolizzata e invelenita che lui conta di
affidare a una guardiana in sua assenza dato che
fino a quel momento...
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